
azzetta ciale
DEL REGNO D'ITALIA.

Anno 1918 Ranm --- Mar e
,
S Numero 6

Corso Vltterk eie 9 --Telef. I I-3] Corso Vittorio Emanuele, 209 -Telef, i|-31

Abbonexamenti .Innerarioni

la Roma,presso PAmministrazione: anno L. as : semestre L. de: trimestre.L.IO Annunzi giudiziari . . . . . . . . . . . L. O.so per ogni linea di eo10ana e
» a domicilio ed in tuth il Regno: > SS: a » so. » » MS •

•r le inse a ni um ábm to alla41PEsteko (Paesi dell'Unione postale): > Sol » » es: > > 84 aressaissista•aziesse delia Gazzetta.
(.ifi abbonamenti si prendono presso I'Amministrazione o gli Uffiei Per le alleegalità delle insersioni vedansi le avvertemme in testa aE

postali e deterrono dal to d'ogni mese. , FogB& degKi annunzi.
17m sminero separato di 10 pagine o meno in Roma: eeng, 25 - nel Regno cent, so - arre‡rato in Roma cent. 89 - nel Regno eeni, 40 -,alPBagero esag. SO

ße il giornale si composse d'oltre 16 pagine, il presso aufnenta proporzionataments.

Ilimporto dei Taglia postali prdinari e telegrafici, emessi o in pagamento ði associazioni, o per acqtlisto di puntate del giornale, dovrà essere sempre aumentato della
sommastissa di contesimi cinque, rappresentante la tassa di bollo pet quietanza. - (R. decreto 12 ottobre 1915, n. 1510).

8OlVIM.A.RIO.
PARTE UFFICIALE

NominiL di senatore.

Ikeggi e decreti.
Ëeoreto Luogotenanziale n. 2069 che dichiaþa il comune di

Ventimiglia di terra, classe, agli eff'etti del dazio di consuma
fissandone il relativo canone aanno.

Dooreto Laogatononziale n. 2 che detta norme circa la co-

atittiàohira la proce2 dévakti-ai tribunali militariterri-
tqviali in teinpo di gleerra, ironcM relativamente al perso-
taale della gitektizia vieilitare.

Dooreto Ministeriale che da facolta ai produttori di zolfo la-
vorsto di aþplicare in fattura'un egtro prezzo per iirhal-

laggio.
Ministero per l'industria, il commercio e il lavoro: Norme

per l'assegnazione della carta da giornali.
Dispositzioni d.17erse.

Ministero del tesoro - Direzione generale del debito pubblico:
Perdita de certificati - Corte dei conti : Pensioni pi•ivilegiate
di guerra liquidate dalla sezione IV - Ministero per l' in-

. dustria, il commercio e il lavoro - Direzione generale de
credito : Cambio medio ugleiale -- Ufficio della proprietà in-
tellettuale : Trasferimenti di privativa industriale.

PARTE NON UFFICIALE.
Cronaca della guerra - R. Accademia delle scienze di
Torino - Gronsoa italiana - Telegrammi ßtefarii -
Inserzioni.

PARTE UFFICIALE
Sua Maestà il Ro, con decreto del 1° correntet mese,

ha nominato senatore del Regno il Regio Ambascia-
tore Marchese GIUSEPPE SALVAGO RAGGI.

LEGGI E DECEETI
Il numero 2009 della ra.ecolta ufßeiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente 4ecreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
YITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;

Viste le deliberazioni 23 ottobre e fi.dicembre 1915,
approvate dalla Giunta provinciale amministrativa il
15 gittgno 1916 e con le quali il Consiglio comunale
di Ventimiglia in provincia di Porto Maurizio, stabi-
liva di domandare il passaggio del Comune dalla IV
alla III classe agli effetti del dazio consumo, obbli-
gandosi a corrispondere il dovuto aumento del canone
daziario ;

Vjsti gli articoli 2, 3 e 87 del testo unico di legge ?
maggio 1908, n. 248, e 2 del regolamento generale 17
giugno 1909, n. 455;
Viste la tabelle di elassificazione e qualificazione dei
ainµg . ãpprovate coi Ilft. decreti 23 luglio 1870, nu-
mero 57SI, e 23 novembre 1885, n. 3542 (serie III) ;
Vista la statistica ufficiale del censimento al 10 giu-

gno' 1911, pubblicata dal Ministero dell'industria, dalla
quale risulta che la popolazione agglomerata del centro
principale di detto Comune ò superiore agli 8000 abi-
tanti;
Vista la tabella approvata con R. decreto 15 dicem-

bre 1910, n. 882,. nella quale il canone daziario asse-
gnato al comune di Ventimiglia ò stabilito in annue
L. 19,614.94 ;

Visto il Nostro decreto 30 aprile 1916, n. 537; i cui
effetti vennero prorogati a tutto l'anno in cui sarà pub-
blicata la pace, giusta il successivo Nostro decreto

.

9 dicembre 1917, n. 1972, e col quale, a' sensi dell'art. 2
del precedente Nostro decreto 31 ottobre 1915, n. 1549,
il canone assegnato al Comune suddetto venne elevato
da L. 19.614 94 a L. 19.749,52;
Visto i,l Nostro decreto 5 agosto 1917, n. 1292, col

quale, in seguito alla limitazione del bonsumo delle
carni il detto canone di L. 19.749 52 fu ridotto a
L. 15.207,28 a decorrere dal 1° gennaio 1917 e fino a
dtle mesi dolio la conclusione della pace ;
Vista la decisione della Commissione centrale del

dazio consumo in data 13 dicembre 1917 emessa ai
sensi e per gli effetti previsti dagli articoli 87, 88 e 110
del testo uniço delle leggi daziarie sopraindicate:
Considerato che con tale decisione la prefata Com-

missione ha stabilito in L. 7220,54, l'aumento dovuto
dal comune di Ventimiglia per effetto del suo pas-
saggio alla classe superiore;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il comune di Ventimiglia in provincia di Porto Maw
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71810, in, conformità alle sopraindicate deliberazioni
consiliari è dichiarato di terza classe agli effetti del
dazio consumo con decorrenza dal giorno successivo
a quello della pubblicazione del presente decreto nella
Gazzetta ufficiale.

Art. 2.
Dal detto giorno il canone annuo di dazio consumo

corrisposto dat detto Comune è elevato da lire dician-
növemila settecentoquarantanove e centesimi cinquan-
tadue (L. 19,749.52) a lire ventiseimila novecentoset-
tanta e centesimi sei (L. 26,970 06).
Finchè però dureranno gli effetti del-Nostro decreto

5 agosto 1917, n. 1292, il canone di lire ventiseimila
novecentosettanta e centesimi sei (L. 26,970.06) è ri-
dotto a lire ventiduemila quattrocentoventisette e cen-
%esimi ottantadite (L 22,427.82).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale de11e
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. *

Dato a Roma, addl 23 dicembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

lIEDA.
Visto, Il guardasigilli: SAcom.

-I lil

ramm«ro i rese, neccoua urhouse e, e eggs e ses decreti
del Regno ¢onisene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
,

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
°

RE D' ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata ;
In forza dei poteri straordinari conferiti al Governo

del Re con ,la legge 22 maggio 1915, n. 671 ;
Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento del

R esercito approvato con R decreto 14 lugaio 1898,
n. 525, con le successive modificazioni;
Visto il Codice penale per l'esercito;
Visto. il decreto Luogotenenziale 21 ottobre 1915,

n 1513;
Visto il decreto Luogotenenziale 14 novembre 1915,

n. 1622 ;
Visto il decreto Luogotenenziale 27 aprile 1916, nu-

mero 494 ;
Visto il decreto Luogotenenziale 27 aprile 1917, nu-

mero 660 ;
'

Sulla proposta del ministro della guerra, di concerto
col ministro di grazia e giustizia e dei culti;
Udito il Consiglio dei ministri ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Per la durata della guerra e fino a sei masi dopo la conclusione

della pace, nel tribunali militari territoriali si applicheranno le
acrme dettate dal codice penale per l'esercito e dalle altre dispo-
sizioni legislative attualmento in vigore, con le modificazioni stabi-
lite dagli articoli seguenti.

TITOLO I.

Della costituzione dei tribunali militari territoriali
in tempo di guerra

Art. 2.

Œssoun tribunale militare sarà composto di un colonnello o te-

1pente solonnello, presidente, e di cinque giudici, dei quali uno, con
ggsziegt di gixilee relatere, apparterrà al personale della giustizia

militare, efettivo o di complemento, e degli altri, due sarango uf-
ficiali superiori e due capitani, da sceglierei prefer1bilmente tra lau-
reati in legge.
Il presidente ed i giudici saranno permanenti e dispensati da ogni

altro servizio.
Tanto l'uno che gli altri potranno essere scelti fra gli ufficiali in

servizio attivo permanente o fra quelli appartenenti a categorie in
congedo.
Essi saranno designati dal ministro della guerra, in base a pro-

posta motivata dei comandi di corpo d'armata, secondo le liste che
all'uopo gli saranno trasmesse dai comandi predetti. Le liste sa-
ranno distinte in due parti: una per i giudici titolari, l'altra per i
supplenti. Esse saranno modifleate secondo i mutagienti che sopray•
verranno.
Mancando il presidente, l'ufficiale di grado più elevato o di mag.

giore anzianità ne farà le veci.

Mancando il giudice relatore, sarà supplito da altro pure appar-
tenente al personale della giustizia militare designato dal ministro
della guerra.
Gli altri giudici saranno pure suppliti da uffleiali all'uopo desi-

gnati dal ministro della guerra fra quelli compresi nella seconda
parte delle liste suddette.

Art. 3.
Presso ciascun tribunale vi saranno uno o più istruttori, un. sy-

vocato militare con uno o più sostituti, gli uni e gli altri apparte-
nenti al personale della giustizia militare, ettettivo o di comple-
mento, nominati dal ministro della guerra.
Le funzioni di utileiale istruttore potranno essere esercitate de

ufficiali inferiori o da ufficiali superiori.
A dette funzioni potranno'pure essere assegnati gli uficiali che

non facciano parte del personale effettivo o di complemento della
giustizia militare, ma che appar.tengano od abbiano appartenuto ai
ruoli degli ufficiali in sertizio attivo permanente ed abbiano ,anpe-
rato gli esami di abilitazione alle funzioni istruttorie nei tribunali
militari.

Non vi sarà Commissione d'inchiesta.
Vi sarà un segretario con funzioni di canoelliere designato,dal

Comando della divisione militare su proposta dell'avvocato mi-
litare.
Salvo il disposto dal successivo art. 34, il segretario sarà scelto

tra uffleiali inferiori o militari di truppa richiamati alle armi, pre-
feribilmente funzionari delle cancellerie e segreterie giudiziarie.

Art. 4.

Dei tribunali militari speciali, che devono costituirsi a norma

degli articoli 312, 314 e 3 5 del Codice penale per l'esercito per giu-
dieare gli ufficiali, farà parte di diritto il giudice relatore del tri-
bunale militare ordinario purchè di grado superiore a quello del-

l'imputato. Egli subentrerà nel posto dell'ufficiale meno elevato di
grado, che avrebbe dovuto essere chiamato a comporre il tribunale
secondo la tabella annessa all'art. 312 del Codice penale per l'eser-
cito.

Qualora il tribunale ordinario abbia più giudici relatori, verrà
estratto a sorte, nei modi indicati nel secondo capoverso del citato
art. 314, quello che dovrà partecipare al tribunale speciale.
Qualora il giudice relatore sia di grado uguale od inferiore a

quello dell'accusato, il tribunale sarà formafo come alla tabella an-
nessa all'art. 312 del Codice penale per l'esercito ed il giudice re-
latore interverrà in più con voto consultivo.

TITOLO II.

Delle regole di procedura avanti i tribunali militari
territoriali in tempo di guerra.

Bezione la.

Dell'istruttoria preliminare.
Art. 5.

Ogni comandante di sorpo o espo di servizio e ogni altra auto-
rità militare proposta a reparti o servizi autonomi ohe nell'eserot-
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sio delle sue funzioni abbia notizia di un reato, devo farne denun-
ela mediante rapporto all'aYvoesto militare.
Allo scopo di raccog iere subito tutti i dati che possann facilitare

l'istruzione, fa procedere ad una inchiesta sommaria da uno degli
ufficiali che saranno appositamente incaricati di tali funzioni dallo
stesso comandante del corpo preuo ogni deposito di reggimento o

centro di mobilitazione o altro ents o presidio.
La denuncia all'avvocato militare sarà accompagnata dai verbali

dell'lachiesta.
Art. 6.

L'avvocato militare, quando ritenga di dover procedere, richiede
l'istruttore di procedere alla istruzione.
Può anche procedere per citazione diretta, ecaetto che si tratti

di reati puniti con le pene previste nell'art. 4 n. le nell'art. 5
nn. le 2 del Colice pegale per Pesercito.
Pub richiedere l'istruttore di procedere all'istruzione anche dopo

che l'abbia richiesto di singoli atti ai fini della citazione diretta.
Art. 7.

Nei procedimenti per citazione diretta, si ossekveranno le norme

stabilite dal decreto Luogotenenziale 14 novembre 1915, n. 1622 in

quanto non siano contrarie alle disposizioni del presente decreto.
Art. 8.

Dovendosi in dipendenza di un reato di competenza militare, pro-
cedere a visite, perquisizioni od arresti personali in case private
od in qualche stabilimento civile, l'ufuciale istruttore potrà rivol-

gersi all'autorità giudismria ordinaria, come all'art. 363 del Co lice
penale per l'esercito, oppure potrà procedervi direttamente con l'iu-
tervento dell'avvocato militare e con l'osservanza delle norme con-

tenute negli articoli 253, 236 det vigente codice di pro cedura
penale.

Art. 9.
Il n. 4 dell'art. 853 del Codice penale per l'esercito é modificato

come segue:
« 4* Dagli ufttoiali della polizia giudiziaria contemplati nell'arti-

eolo 164 del vigente Codice di procedura penaÍe e dai pretori ».
Art. 10.

Compiuta l'istruzione, l'istruttore trasmette gli atti all'avvocato
militare, che con le sue riahie e li restituisce all istruttore mede
Simo. Questi pronunzia qu udt ordinanza motivata di rmv1- a giu-
dizio o di non luogo.
Se l'.riiaauza sarà diffo:me dalle conclusioni del pu'oblico mini-

stero dovrà entro le 24 ore essere presentata per il visto all'avva-
cato militaa; il quale, in caso di dictuarazione di non luogo, potrò
nelle 24 ore successive, a pena ,di decadenza, proporre ricorso al
tribunale supremo di guerra e marina. Il ricorso sarà ammesso solo
nei casi previsti nei numeri 1, 2 e 4 dell'art. 431 del Codice penale
per l'esercito.

Art. I 1.
L'istrazione non può durare più di 30 giorni e non piû di 15 ove
li tratti di indagini ai fini della citazione diretta.
Se l'istruzione presenti difflooltà di indagini, la proroga prima
Iella scadenza dei termini sopra stabiliti può essere chiesta all'av-
rocato generale militare, il quale invigilerà sull'esatta osservanza
della disposizione.

Art. 12.
L'atto di accusa e l'ordinanza di rinvio a giudizio sono a cura

lel segretario notificati direttamente all'imputato nel modo stabilito
fall'art. 430 del Codice penale per l'eseretto.
II difensore può essere scelto tra gli utticiali presenti nella divi-

Bione militare nella cui circoscrizione ha sede il tribunale, o tra
gli avvocati e procuratori esercenti, salvo quanto è disposto nel-
['articolo seguente.
Entro cinque giorni dalla notificazione dell'atto di accusa o della

ardinanza di riavio, l'accusato, anche a mezzo del difensore, deve
lepositare nella segreteria la lista dei testimoni e periti a difesa
son indiestione della posizione o dell'oggetto su cui clasenno dovrà

lispettivamente essere sentito e esprimere il proprio avviso di
poporto.

Il presidento può limitare la lista dei testimoni proposhi dall'
casato. Questi ha però diritto di ricorrere 41 oollegio.
Non potrà essere ammesso più di un perito, a meno che non oe-

corrano competenze tecniche di diversa natura.
Art. 13.

Quando l'avvocato militare riconosea che dal processo emergano
o possano emergere dati o fatti costituenti segreto militare che 6

necessario tutelare, potrà nell'atto di accusa o nella richiesta al-
l'ufficiale istruttore di rinvio a giudizio, proporre che sia esclues
la difesa borghese. La stessa proposta può essere fatta dalPufnoiale
istruttore.
Su di essa provvede, in Camera di consiglio, il tribunale militare

territoriale anche per i processi di competenza dei tribunali mill•
tari speciali, con ordinanza noa motivata e non soggetta a re•

ciamo.
Tale ordingnza dovra essere notificata all'imputato unitamente

all'atto di accusa od all'ordinanza di rinvio a giudizio.
Art. 14.

Gli atti song trasmessi al presidente del tribunale il quale, al pii
presto, fissa l'udienza per la trattazione della causa e ordina la oi-
tazione dell'accusato, dei testimoni, dei periti e della parte lesa.
Dal giorno della citazione a quello dell'udienza dovrà interoor-

rere il termine minimo di cinque giorni con l'aumento di almeno
un giorno per ogni 30 chilometri di distanza se l'accusato é a piede
libera.

D. l a notifloazione dell'avvenuta nomina, e sino a due giorni
prima dell'udienza, il difensore dell'accusato e i pariti saranno ain-

messi, sotto pena di nullità, a prendere visione degli atti del pro-
cedimento e del corpo del reato nella segreteria del tribunale.
Notlo stesso termine il difensore dell'accusato potrà notincare al.

l'avvocato militare la dichiarazione particolareggiata di tutte le
nul:i à che creda di rilevare negli atti di istruzione. la manoansa

di tale dichiarazione ogni nullità si intenderà sanata.

Art. 15.

Si spedisce sempre mandato di cattura contro l'accusato di reato

punibile con le pene previste nell'art. 4, n. I e nell'art. 5 del Co-
dien penale per l'esercito, e ytand rworrano gli estremi per l'ap-
pliculone dell'art. 3:4 del vwnte C lien di procedura penale, te-
not a conto, ove occorro, ai fim dell:I orrispondenza delle pene.ca-
muni alle militari, di qua to Epone l'art. 29 del codios penale
pr l'esercito e delle norme di coordinamento per l'attuazione del
Codice penale comune.

Neali altri casi l'imµutato pnó ess-re intere gato tanta con man-
dato di comparizione che con mandato di cattura,

11 matidato di comparizione può essere sempre convertito in man-
dato di cattura.

Art. 16.

Alle persone estranee alla milizia imputate di reati devoluti alla
giurisdizione militare perché commessi in tempo di guerra, .pnð
essere concessa la libertà provvisoria purchè non ricorrano le ipo-
tesi previste nella prima parte dell'articolo precedente.
Lo stesso beneficio può essere concesso ai militari imputati.di

reati che sono devoluti alla giurisdizione militare perché cpraingssi
in tempo di guerra, purchè la concessione non sia vietata dal

vigente Codice di procedura penale.
Art. 17.

Sulla domanda di libertà p ovvisoria, previe conclusioni del

pubblico ministero, provvede Puffleiale istruttore con ordinanza
motivata.
Tale ordinanza può essere impugnata davanti al tribunale mili-

tare territoriale dall'avvocato militare quando ritenga che non
concorrano gli estretni per la concessione di tale benefleio.
Il ricorso ha eretto sospensivo. Esso deve essere proposto.enty

le 24 ore. A tal fine quando Puficiale istruttore abbia cogeespje
libertà provvisoria in diformità dalle conclusioni del pubblico mini,
stero, deve comunicargli l'ordinanza per 11 visto.
Il tribunale provvede sul rieerse in Camera -di sensiglie.
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Art. 18.

Sulle domande di hberth p1•ovvisoda dei condannati tanto dai
tribunali militari territoriali quanto dai tribunali militari speciali,
ln pendenza del ricorso davanti al tribunale supremo di guerra e

tnarina, provvede lo stesso tribunale supremo con ordinanza da

omanarsi in Camera di consiglio, udito l'avvocato generala mili-
bare.

Art. 19.

Su tutti gli incidenti che concernono l'esecuzione delle sentenze

pronunziste sia dai tribunali militari territoriali che dai tribunali
militari speciali, su istanza del pubblico ministero e della parte
interessata, pronunzia con ordinanza in Camera di consiglio il
tribunale militare territoriale locale.

Sezione 2a,

Del dibattimento.
Art. 20.

Invece della lettura della sentenza di accusa e della esposizione
dell'avvocato militare disposte dall'art. 446 del Codice penale per
l'esercito si farà luogo alla lettura dell'atto di accusa e dell'ordi-

nanza di rinvio dell'utliciale istruttore.
Art. 21.

Quando si debba esaminare un testimone che faccia parte del-
I esercito operante, il tribunale potra delegare uno dei propri
membri o richiedere direttamente l' istruttore del tribunale di

guerra più prossimo al luogo dove si trovi il testimone peretè ne

riceva la deposizione.
L'istruttore potrà delegare par maggior sollecitudine l'istruttore

reggimentale.
La deposizione sarà assunta con giuramento anche senza l'osser-

vanza delle forme stabilite per l'esame dei testimoni al dibatti-
mento.

Art. 22.

Il perito. potrà essere sentito soltanto sulPoggetto per il quale o
stato indotto, previo giuramento: « giuro di bene e fedelmente pro-
cedere nelle operazioni a me affidate e di non avere altro scopo che
quello di far conoscere al giudice la verità ».

Esso esporrà il proprio avviso oralmente.
È ammesso il contradditorio tra il perito di accusa e di difesa

sotto le direzione del presidente.
La discussione perîtale non potri eeeupare più di un'udienza.

Art. 23.

L'interpr.ete,prima di prestare 11 proprio ufficio giura: < giuro di
spiegare fedelmente le domande alla persona che deve essere col

mio mezzo interrogata e di riferirne fedelmente le risposte ».

Se trattasi di interpretare un atto o un documento, l'interprete
giura con la forma stabilita per il perito.

A.rt. 24.
La discussione delle eventuali questioni di nullità e di ogni altra

questione incidentale dovrà esaurirsi nella stessa udienza in cui sia
stata iniziata.
Provvederà.il presidente in modo che la parola possa essere data

all'accusa e alla difesa entro questo limite.
Quando per la importanza e molteplicità delle questioni proposte

riesca impossibile nella stessa udienza der la parola all'avvecato

militare, il presidente potrà concederAli di svolgere le sue r odi--
torie nella udienza successiva.
Le decisioni di cui all'art. 448, ultimo capoveno, del codice po-

nale per l'esercito sono sottoscritte dal prea te a dal giuùice
zelatore.

Non potranno ammettersi all'udienza piû rii du, difensoil per
ciascun imputato, salva la sostituzione a norma àsn'u imo emo-

Terso delPart. 73 del vigento Codico di procedeza pona .

Ogni arringa dovrà essere esauna nella siossa udicaza in cui
viene iniziata.
L'avvocato militare e claseau diEensore passono tu cria eMe-

deve che sis loro riservata una intera udienza. Sulla istanza prov-
vede il tribunalo con ordinanza non motivata e insindacabile.
Quando i difensori siano in numero superiore· a 4, può dal tri-

Lunale nel modo anzidetto essere consentito all'avvocato militare

di completare lo e olgimento deHe suo requisitorie in una secõnda
udienza immediatamente suecessiva.

Tutte le reuliche e controrepliche dovranno esaurirsi in un'unica
udienza. Provvederà il presidente in modo che tra l'accusa e tutti i
difensori questo tempo sia equamente ripartito.

11 difensore non puo abbandonare il proprio ufficio nè allonta-
narsi dall'udienza, neppure adducendo che siano violati i diritti della
difesa. Si applicano le disposiziom saneite negli articoli 77 a 82
del vigente codice di procedura penale.

Seziono 33.

Della sentenza.
Art. 26.

Il segretario non assiste alla deliberazione della sentenza.
Art. 17.

11 giudice relatore vota la ogni caso per primo, motivando il
suo voto con una breve relazione sulla causa.

Compiuta la votazione il dispositivo della sentenza è esteso dal

giudice relatore. Esso contiene tutti gli elementi di cui all'art. [490
del Codice penale per l'esercito, tranne i motivi. E sottoscritto
dal presidente e da tutti i giudici ed è pubblicato nel modo del-
l'art 401.

Art. 28.

Entro 10 giorni dalla pubblicazione, il giudice relatore stenderà
i motivi che saranno urmau dal presidente e dai giudici e depo-
sitati entro lo stesso termine in segreteria.
Dell'avvenuto deposito dovrà al difensore, a cura del segretario,

essere notificato avviso nel modo stabilito dall'art. 437 del Codice

penale per l'ese ito.

Sezione 4a_

Delle copie di sentenza.
Art. 29.

Non potranno essore rilaseiate copio di sentenze pronunziate dai
tribunali militari se non dietro ordine dell'avvocato militare del
tribunale che ha pronunziato la sentenza.

Quando nella seatenza si contengano fatti o circostanze comunque
attinenti a segreti militari e politici, l'avvocato militare ha facoltà
di disporre che la copia richiesta äia rilasciata soltanto nella parte
dispositiva, ovvero anche per -estratto se l'interessato domandi che

gli sia data copia della pacte di essa che può essere resa nota.
La stessa facoltà compete DJFavvocato generale militare per le

sentenze pronuneisto dal tribunale supremo di guerra e marina.
Sezione Sa,

Del ricorso in nullità.
Art. 30.

I motivi di nulità menzionati nella prima parte dell'art. 534 de

Codice penale per l'esefeito dovranno essere presentati entro tre
glotni dalla notifica dell'avviso di deposito in segreteria dei motivi
dena sentenza.

,

Se i nor i s no stati presentati in termine potranno esserne

agginnii vi o a cinque gaarni prima della udienza in cui si
koute eer mediante deposito nelin segreteria del tribunale
suurene o roerina, laje termine à perentorio.
Nona una t> sua ao a a procedura avanti al tribunale

D a procedura in coniumacia.

;n conmone i don'acenuto si fa luogo alPistruttoria, ria
noa o ai dietúmento no non a guerra finita, salvo cho

on sia a esaw.exa stabli a disposizioni speciali, o che l'av-

vocato n are non fa:Ba H léatt motivata all'istruttore di pro-
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In tal caso si applicano le disposizioni contenute nel presente de-

creto; ma l'accusato non può farsi difendere no presentare liste di

testimoni o perito a difesa.
TITOLO III.

Disposizioni generan e transitorie.
Art. 32.

L'istruzione dei procedimenti per i quali all'entrata in vigore
del presente decreto sia stato già spiccato mandato di comparizione
o di cattura, continuerà ad essere regolata dalle disposizioni prima
vigenti.
I dibattimenti inveco che si inizieranno dopo l'entrata in vigore

del presente decreto saranno tutti regolati, senza distinzione, da'le
nuovo disposizioni.

JITOLO lV.

Del personale della giustizia militare.
Art. 33.

11 personale della giustizia militare fa parte del Itegio esercito.
ed i suoi componenti hanno grado effettivo di uffleia!e.
Detto personale si divide in due categorie :

perponale in servizio attivo permanente, personale di comple-
mento.

Art. 34,

Gli attuali funzionari di ruolo di segroteria della giustizia militare
saranno, previo giudizio di idoneità, destinati alle funzioni di giu-
dice relatore o utileiale istruttore oppure p tranno essere trattenuti
nello funzioni di segreteria col titolo di segretari capi.

Art. 35.
11 ministro della guerra ha facoltà di nominare, sentito il parere

di una Commissione da istituirsi con decreto Ministeriale e con le
norme che saranno stabilite nel decreto medesimo, ufficiali di com-
plemento del personale della giustizia militare.
Il ruolo degli ufficiali di complemento della giustizia militare non

potrà superare il numero di G 0.

Le promozioni degli ufficiali di complemento della giustizia mili-
tare dai gradi inizialmente eenferiti ai gradi successivi non pa-

tranno avec luogo se non per titoli o a scelta secondo le norme

che saranno stabilite con decreto Minister ale; esse dovranno essere
riservate esclusivamente a coloro che par carattere, intelligenza
qualità professionali e coltura, diano pieno afildamento di reggere

i2 modo assolutamente distinto la carica che possono essere' ehia-
mati a coprire.

Art. 36.

Nulla è innovato al disposto del decreto Luogotenenziale 21 ot-

tobre 1915, n. 1513, concernente l'applicazione di magistrati ordi-
nari ai tribunali militari. ,

Essi, in caso di chiamata alle armi, saranno nominati ulticirdi di

complemento della giustizia militare col grado al quale erano as-
similati.

Art 37,

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta u//½iale, eccetto che per quanto riguarda:

a) la composizione dei tribunali militari, ivi compreso il gin-
dice relatore;

b) la formazione del ruolo degli uíliciali di complemento,
per cui il ministro della guerra provvedenà nel termine di tre IIIesi

dalla detta pubbiieaziano.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 g'ennaio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.

ÜRLANDO - ALFIERI --- SACCHl.
Victo, 13 guard«sigilli: Siccul.

IL MINISTRO
PER L' INDPSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Veduto il decreto Luogotenenziale 29 aprile 1917, n. 769-;
Veduto 11 proprio decreto 26 settembre 1917, che fissa i prezzi

massimi degli zolti grezzi e lavorati;
Sulla proposto del Comitato permanento per lo zolfo;

Deox•etas

Art. I
Ferme restando tutte le disposizioni contenute nel predetto de-

ereto Ministeriale 26 settembre 1917, é in facoltà dei produttori di
zolfo lavorato par tutte le consegne, che eseguiranno dat giorno
della pubbheazione del presente decreto fino al 30 giugno 1918, di
applicare in fattura un extra prezzo per im.ballaggio di L. 0,55 per
ogni quintale di zolfo in sacchi sia di juta che di cotone. Quanto
al minerale di zolfo maoinato, l'imballaggio sarà calcolato a parte.

Art 2.

Il presente deereto entrerà in vigore il giorno della, sua pubbli-
cazione nella Gargetta ugiciale del Regno, ed avrà e1Tetto fino a

nuova disposizione.
Roma, 5 gennaio 1918.

Il ministro: CIUFFELLI.

MINISTERO
DELL' INDUSTEIA, DEL COMMERCIO E DEL LAVORO

lW O It HE

per JVasscAnazione della carta da giornali
Art. l.

A partire dal i° gennaio 1918 le assegnazioni di carta ai giornali
quotidiani ed alle altre pubblicazioni periodiche di interesse gene-
rale sono determinate dal competente Uffleio carta sulla base della
tiratura media, mensile dcH'anno 1917.
Qmnora il quantitativo di carta disponibile fosse inferiore alla

richiesca complessiva, determinata in conformità del 1° capoverso
del presente articolo, lo assegaazioni saranno ridotte proporzional--
mente tenendo pero presenti le scorte di cui fossero eventualmente

fornite le singolo amministrazioni dei periodici in parola.
L'accertamento della tiratura e delle scorte sarà fatto .a mezzo

di ispettori delegati dál Ministero dell'industria, commercio e la-

soro; ad essi dovranno essere esibiti i registri ed i libri di ammi-
ni:traziono e tutti gli altri elementi necessariall'accertamentome-
desimo.
In caso di rifiuto o di indicazioni inesatte o incomplete fornite

dall'Amministrazione del periodico, la determinazione del fabbi-

sogno di carta sarà fatta direttamente dall'Ufficio carta, il quale
potrà anche sospendere 1 abbuono sul prezzo della carta da asse-

gaarsi.
Art. 2.

Lo determinatione del prezzo effettivo della carta da giornali per
la dette pubblicazioni sarà fatta sentito 11 pareredellaCommissione
centrale earla iu seduta plenaria delle due Sottocommissioni che la

compongono.
Art. 3.

Per ogni quintale di carta destinata aigiornalipolitici, quotidiani,
o no, il Lluistero potra concedere un abbuono che sarà graduale,
raggioneendo il massimo per i primi 50 quintali ed il minimo per
i quantitativi superiori al 1003 quintali meusili.

L'imp io di tale albuono sara versato alle cartiere creditrici

prelevandolo de fondo comuno di cui all'art. 3 del decreto Luogo-
tonenziah O avrlo 100, a. 50L
La & te via:zione del carattera del giornalo agli effetti del

primo comma ci questo articolo sarà fatta dal ministro per l'in-

Jusicia, enomercio e lavoro sentito quelo dell'interno. Coatro

queda d isminazione e ammesso reclamo entro 15 giorni dd-

1avvepms e municazione all'Amministrazione del giornale inte-
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11 ministro dell'industria, peñameraio e lavoro, di concerto con

quello dell'interno, sentita la Commissione centrale carta, Sotto-
oommissione editoriale, delibera definitivamente sul reclamo.

Art. 4
Alle pubblicazioni peri diebe non politiche ma d'interesse gene-

rale il Minist.oro sud.ietto potr e on,iere la carta da corna"
eventualmente disponibli , ad nu zzo non inferi are nel I

di quello reale di produz ne tr are in coutor«ura ae l'a a
delle presenti norme.

t rt n.

11 giornali politlei nuovi che useissero prima del 1° gennaio
1918 sarà assegnato un quantitativo di carta da determinarsi avuto
riguardo alla potenzialità dello impianto, ed alla scorta eventual-
mente già fatta dall'Agiministrazione del giornale; ma in nessun

esto potrh. ooncedersi un quantitativo superiore ai 300 quintali
metteili.
La determinazione del Ministero potrà essere riveduta dopo tre

mesi di regolare pubblicazione del « ornale.
Art. O

Nessuna assegnazione di carta potrà essere fatta a prezzo di fa-
Tore per le pubblicazioni che uscissero dopo 11 16 gennaio 1918, e

ad esse non si potrà assegnare earta se non dopo prevYaduto al
fabbisogno dei giornali già esistenti a detta data.
Per le edizioni speciali che si stampassero dopo il 1* gennaio

1918 in luogo liverso da quello in cui continua a pubblicarsi il
giornale gië esistente a quella data p strà essere concesso anche

aa nego di pubMienzione an quantitativo di carta a prezzo
di : ore, pa chè detto quantitativo sia compreso in quello globale
che -penerebbe al giornale stesso a norma del:'art 1. Similmente

per i giornali che camniassero luoge li pubblicazione potrà essere

mantenuto il benefleio delle assegnazoni a prezzo di favore, pur-
chè in m sura non superiore a quelle antecedenti.

Art 7.

Sopra richiesta del sottosegretario di Stato per la propaganda 41.
l'estero e per la stampa, o del presidente per le opere feffeinte di
propaganda, alle pubblicazioni che si'distribuiranno gratuitamente
a scopo di propaganda patriottica pottà essere concesso un quan-
titativo di carta da determinarsi di volta in volta alle condizioni
di favore, stabilite per i giornali politici.

Roma, 5 dicembre 1917.

ORLANDO - CIUFFELLI.

MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del Deoito pubblico

2 · Ptabblicantone

Conformemente alle disIiosizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio
1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con Reale decreto 19 febbraio 1911, n. 298:

Si notinca che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d' iscrizione delle sotto designate
téndite, e tätta domanda a quest'Amministrazione afunchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovL

80 diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente aYviso
sulla Gaxtetta ufficiale, si rilascieranno i nuovi certiilcati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notiûcate a questa
direzione .generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento

I i
I

ItUMBRO CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della reMita

di del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI
annua

posizione debito
.

iscrizioni dLe scunnea

600198 5 /, 384476 Polimeni Giovanni fu Valerio, dom. a Messina . . . , , , , .
L. 65 -

264940 Pólimeni Saverlo od altri, dom. a Messina . . . , , a 5 -

353305 Intestata come la precedente . . . . .
,

, . . . .
• 815 -

008516 P. N. 56ô4 Levini Osvaldo fu Felice, minore, sotto la tutela di Anselmo
4.50 */o Torrani fu Celestino, dom. a Pavia . . . .

. . . . . . . ,
> $7 50

555155 5 °/, 1123033 Per la proprietà: Sala Ferro Alberto fu Michele, dom. in Mar-

Solo certificato sala (Trapam) . . . . . . . . . . . • • · • • • · · · · > 35 -
di nada
proprieth Per l'usufrutto: Sala Ferro Vita fu Michele, nubile, dom. in

Marsala (Trapani)

605019 3 °/, 23576 Parroechia di San Biagio in San Giustino (Perugia) . . . . . .
> 3 ...

3.50 /, 93420 Chiesa parrocchiale di San Biagio in San Giustino (Perugia),
rappresentata dal parroco pro tempore . . . • • • . . . .

> 14 -

> 209439 Parrocchia di San Biagio a Cerbara in città di Castello (Pe-
rugia) .......................... > 7-

609188 3 /, Soloce4r4 Per la proprietà: Gori Enrico fu Vincenzo, dom.in Firenze
. .

> 1101 -

di nuda Per l'usufrutto Gori Giuseppa vedova, nata Mecatti fu Luigi,
proprietà dom. in Firenzo

ol!605 P. N. 8607 Montanari Carlo di Cesare, minore, sotto la patria patestà del
4 50 % padre, dom. a Milano . , , . . . .

» 9 -....

> i > 8008 Montanari Maria di Cesare, minore, sotto la patria potestà del
padre,dom.aMilano·.................. * MSO

gepa, 31 ottobre 191'/. A direttere generale: OABBAZZI,
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MINISTERO DEL TESORO
Direzione geberale del Debito pubblico

on Puiat>11euxione.

Conformemente alle disposizioni degÏi articoli del testo unico delle leggi sul Debito pubbloo, up rovato con R. decreto 17 lugho
1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. tiecreto 10 tobbraio 1011, n. P.B:

Si notifica che ai termmi dell'art. 73 del citato regolamento fu deuunzmte la perdita dei certinesti d'iscrizione delle sotto designam
rendite, effatta domanda a quest'Aluministrazione afflueirè, previe le formr.lità pr scritte dalla logge, ne vengano rilasciati i unovi;

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la p:iina delle preseeltte tre pubblicazioni del presente avvise
sulla Garretta uf)iciale si rilasceraauo i nuovi certificati, qualora in questo lertnine non ti siano state opposizioni uotideate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 .iel citato regolamento.

NUMERO CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

di del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annaa

posizione debito
' iserizioni

d cunay

603413 3.50 /,
570033 5 /,

600597 3.50 */,

> 3 •|,

403570 3 .50 */.

603575 »

001536 >

600710 5 *7,

601908 ' 3 *G
601840 5 •|

604468 3.50 |

604721 >

605018 >

681675 Norman Domenico, dom. in Torino . . . .
L. Ed5 50

239432 De Lignoro Raimondo fu Andrea, dom. in Napoli. Vincolata . . > 31ÏÖ -

340197 - De Liguoro Gennaro fu Giuseppe, dom. in Napoli. Vincolata . .
> ITO -

196982 Mensa parrocchiale povera di San Marco da Pramaggiore (Ve-
nezia) .......................... > 850

225936 .Mensa parroechiale di San Marco in Pramaggiore (Venezia) . .
> $ 60

415824 Beneficio parrocchiale di San Marco di Pramaggiore (Venezia). > 10 ð0

700448 Intestata come la precedente I -

43547 Mensa parrocobiale povera di San Marco in Pramaggiore (Ve-
nezia) ... . .. . , , .

3 -

567965 Funaro Felicia di.Vincenzo moglie di Berardi Raffaelo, dom. a .

Roccasieura (Campobasso). Vincolata , .

Ñ 00

702857 Funaro Maria Lucia di Vincenzo moglie di Vito Nicola di Gio- .

Vanni, dom. a Itoe as aura (Campobasso). Vincolata . . . .
45 -

600764 Corsi Egidio di David, dom. in Empoli (Firenze). Vinoolata . .
» $1 a

939097 Per la proprietà: Salvini Adele di Giuseppe ved. di Bembo Ar-
Solo certificato furo, Salvini Bianca di Giuseppe, nubile e ûgli nascituri
di nuda dalla loro madre Virginia Bellisandre fu Bortolo, moglie
proprietà legalmente separata di Salvini Giuseppe e questi ultimi

sotto la tutela di Capua Francesco, dom. in Venezia . . .
» 88 -

Per l'usufrutto: Bellisandre Virginia fa Bortolo moglie di Sal-
vini Giuseppe.

°

4378 Chiesa di Santa Lucia in Santa Soila (Firenze). . , , . . . . .
» Oi -

342918 ' Per la proprietà : Cappellania laicale nella chiesa della Madonna
Solo certificato delle Grazie alle rampe di Posilipo istituita dal marchese
di nuda Giuseppe De Ruggiero. . . . . . . . . . . . . . .

.
. . . > ·

4Ñ -
proprietà Per l'usufrutto: Cammarota Pasquale di Antonioevincolataad

ipoteca.
342919 Por la proprieth: Ruggiero Giuseppe fu Francesco, dom. in

Solo certificato Napoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 815 -
dinuda Per l'usufrutto: Cammarota Pasquale di Antonioevincolatandproprietà ipoteca.
415879 Ottolenghi Itala fu Elia, moglie legalmente separata per mutuo

consenso di Norsa Achille, dom. in Milano. Vincolata . . .
» 041 50

696716 pia Unione delle Missioni in Osimo (Ancona) sotto il titolo della
Pia Unione del Patriarca San Giuseppe . . . . .

50 50

75317ð Romano Pasquale di Gaetano, minore, sotto la patria potestá
del padre, dom. a Napoli . . . . . . . . . . . . . . . . . > 80 EO

.
753177 Ro ano Vincenzo di Gaetano, minore, sotto la patria potesta

delpadre,dom.aNapoli................. > 8050

753176 Romano Salvatore di Gaetano, minore, sotto la patria potesta
del padre, domiciliato a Napoli . . . . . . . . . . . . . .

» 80 50

753179
.

Romano Giovanni di Gaetano, minore, sotto la patria potestå
del padre, domiciliato a Napoli . . . . .

» 80 50

753180 Romano Maddalena di Gaetano, minore, sotto 14 patria potestá
del padro, domiciliato a Napoli . , . . . . . . . . . . . . » WE
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NUMERO CATEGORIA . NUM AMMONTARE
della

di
,

del delle INTESTA210NE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

posizione debito iscrizioni di cipenna
Isorizione

601446
. 3.50 of, 4483

.
Coadiutoria Curata di San Salvatore Maggiore in Capua (Ca-

(1902) Assegno* sorta)...........................L., ) 11'i
provvisorio

597412 5 /, 900672 Pet la proprietà : Ferrantelli Caterina, minore emancipata, sotto
Solo certificato la curatela del marito Filipazzo Angelo e Ferrantelli Giu-
di nyda seppa e Leonardo, minori, sotto l'amministrazione della loro
prop1'ietà e madre Pilara Maddalena rimaritata a Ferrantelli Giuseppe,

,
tutti quali eredi indivisi del loro genitore Leonardo, domi-
ciliato in Castellammare del Golfo (Trapani), vincolata per
dote.............. ............. » 5-

Per l'usufrutto: Pilara Maddalena fu Francesco.

005748 4.50 of, 11617 Pio Istituto di prestiti e risparmi di Missanello (Potenza) . , ,
> 0 22

Assegno
provvisor1o

605675 .3.50 /, 544601 Zanosi Zeffira o Zeff1rina di Antonio, minore, sotto la patria po-
testa del padre e nascituri da Zanosi Antonio fu Pietro, do-
miciliato in Monza (Milano). . . .

. . . . . . . . . . . .
> 350 -

598505 5 of 18ô48 Compagnia di San Giovanni Battista de' Genovesi in Roma.
Assegno Vincolata. . . . . . . . . . , , . . . . . . . .', . . . .

> .

0 31
provvisorio

18650 Cappella della Madonna e San Giovanni Battista in San Gio-
Assegno Vanni Battista de' Genovesi in Roma. Vincolata. . . . . .

0 15
provvisorio

18651 Chiesa di San Giovamii Battista de' Genovesi in Roma. Vin-
.

Assegno colata.......................... 348
provvisorio

18652 Intestata come la precedente. Libera . . . . . . . . . ,
,
. .

3 03
Assegno

provvisorio
508498 7368 Collegio Sistino della Scala Santa ad Sancta Sanctorum in

Assegno Roma. Vincolata . . . . . . . . . . . . . . , , , , , . .
2 51

provvisario
15195 Collegi Vacabilisti della Cancelleria apostolica in Roma. Vin-

Assegno colata.........,,...........,,,. 188
provvisorio

1519ß Cancelleria apostolica in Roma. Libera . . . . . . . . . . . .
> 0 02

Assegno
provvisorio

Roma, :ll agosto 1917. . 15 direttore generale : GAR 3AZZL

CORTE DEI CONTI

'ensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV.
Adunanza del 30 giugno 1917:

Vedove.

olkoni Colinia di Ravanetti Giovanni, soldato, L. 630 - Rispoli
Antonio di LuÌgi, id., L. 630 - Garufi Felice .di Sebastiano, id,
L. 630 - Pagano Lazzaro di Giovanni, id., L. 630 - Maffeo
Battista di Antonio, id., L. 630 - Formica .Domenica di Minora
Fortunato, id., L. 630 - Picehi Olimpio di Ottavio, id., L. 630
- Peuca Pietro di Mario, caporale, L. 840 - Costanza Ga-

spare di Franceseo, soldato, L. 630 - Lino Teresa di Cornalba

Giovanni, id., L. 630 '
- Cirolla Francesco di Alessandro, id.,

L. 630 - Lori Antonio di Luigi, sottotenente, L. 1500 - Masia
Francesco di Antonio, soldato, L. 630 - Rota Maria di Galizzo

Giuseppe, id., L. 630 - Martinetti Emiliano di Alessandro, id.
L. 630 - Baiocchi Maria di Trespidi Pietro, caporal maggiore,
L. 810 - Carrozzi Eurosia di Martorelli Roberto, soldato, L. 630
- Sarli Rocco di Giuseppe, id., L. 630 - Passarelia Domenica

di Sarli Rocco, id., L. 630 - Saragoni G. Faolo di Leopoldo, id
L. 630 - De Nigris Pietro di Alfonso, 11, L. 630 - RizzoniEU-

storgio di Giovanni, id., L. 630 - Rosati Luigi di Giuseppe, id ,

L. 630..

Pizzardi Giuseppe di Mario, soldato, L. 630 - Bonvini Francesco di
Paolo, id., L. 630 - Lombardi Giovanni di Gaudenzio, id., L. 630
- Merloni Ferdinando di Arturo, id., L. 630 - Marroochi Gio-
vacchino di Giovanni, id., L. 630 - Sammatrice Biagio di Vito,
id., L. 630 - Cecere Domenico di Rafaele, id., L. 630 - Riz-
zardini Lucia di Andreoli Rocco, id., L. 630 - Beltrami Gio-
vanni di Andrea, id., L. 420 - Bellini Giovanni di Giuseppe, id.,
L. 630.

Giacometti Antonio di Giuseppe, soldato, L. 630 - Cami Pietro di

Pietro, caporal maggiore, L. 810 - Nicotra Lorenzo di Santo,
soldato, L. 630 - Pandolfl Giuseppe di Alfredo, id., L. 630 -
Rigolini Giovanna di Cugini Armando, id., .L. 630 - Peirano
Maddalena di Ruaro Lorenzo, id., L. 630 - Olivieri Lucia di
Altigieri Domenico, caporale, L. 840 - Piotti Costantino di
Evasio, soldato, L. 315 - Prozzi Eustacchio di Mario, id., L. 630
- Salamind Rocco di Nicola, id., L. 630 -- Montaltò Vincenzo
di Giuseppe, caporale, L. 840 - Giardina AntoninodiSalvatoro,
solda'o, L 630.

Cusarsa Luigia di Riva Antonio, soldato, L. 630 - Coppola Dome-
nico di Giovanni, id, L. 030 - Sacchetti Cristina di Ferri Gio-
vanni, id., L. 030 - Manni Rosa di Vannucci Sabatino, id., lire
631 - Sartoretti Cesare di Giuseppe, id; L. 630 - Cecere Sal-
vatore di Giovanni, id., L. 630 - Marimelli Adelaide di Cacere
Salvatore, id., Ç. 630 -- Rostagno Antonio di Giuseppe, capo-
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. rale, L. 840 - Bianchi Francesco di Edoardo, id., L. 840- Biagi
Antonio di Camillo, id., L. 840 - Repetto Teresa di Solicino

Giacomo, soldato, L. 630 - Franceschino Adelaide di Buttaz-

zoni Guido, caporale, L. 24) - Bado Vittorio di Michele, sol-
dato, L. 630 -- Rudoni Maria di Scolari Marco, id., L. GEO -

Prota Maria di Miucci Paolo, id., L. 630 - Malago Giorgio di
Antonio, id., L. 630.

Maurizi Luigi di Þasquale, soldato, L. 630 - Panarisi Francesco di

Vincenzo, id., L. 630 - Dabramo Pompeo di Sperindione, id.,
L. 630 - Fiorentini Augusta di Agostini Tebaldo, caporale,
L. 840 -- Cannata Giovacchino di Antonino, sottoten., L. 1500

- Libera Luigia di Mossino Attilio, soldato, L. 420 - Diani An-

tonio di Dionisio, id., L. 630 - Cottali Pietro di Faustino, id.,
L. 280 - Pastore Savino di Vito, id., L. 630 - Malchiodi Luigi
di Giuseppe, id., L. 630 - Alberti Giovanni di Luigi, caporale,
L.840.

Molta Elisabetta di Del Martino Carlo, soldato, L. 420 - Custo Ma-

ria di Custo Francesco, id., L. 630 - Curolo Salvatore di Matteo,
id., L.630 - MartelliArmidodiLuigi, caporale, L. 810 -'Piana
Luigi di Riccardo, id., L. 840 -, Moscatelli Isabella di Cro ce
Luigi, soldato, L. 630 - Cireelli Rosa di Dalessandro Nunzio
id., L. 630 - Ramella Carlo d'i Angelo, id., L. 630 - Nocantini
Bartolomeo di Enrico, id., L. 633 - Potetti Maria di Nocentini

Enrico, id., L 630 - Paolicchi Maria di Cinti Ivano, id., L. 630
- Forzoni Maria di Domini Giovacchino, id., L. 630 - Panzera

Giuseppe di Pietro, sergente, L. 1120 - Melandri Luigi di Paolo,
soldato, L. 030 - Papalettera Dome: ico di Antonio, id., L. 630
-- Luraschi Carolina di Sassi Giuseppe, sergento, L. 1120 - Ba-

relli Ambrogio di Andrea, soldato, L. 630 - Rebecchini Costan-

tino di Franceseo, id., L. 630 - Massa Maria di Massa Augelo,
id., L. 630.

Peroni Angela di Bordogna Domenico, sergente, L. 1120 - Giai-Mi-
nietti Maria di Boero-Rol Zenirino, soldato, L. 630 - Consaudo
Leonardo di Fedele, ii, L. 630 - Panucci Domenico di Eruno,

id., L. 630 - Prati Antonio di Raffaele, id., L. 630 -- Conti

Luigi di Giuseppe, id., L. 630 - Reppucci Domenico di Giaco-
. mo, id., L. 680 - Ricci Angelo di Amedeo, id., L, 630 - Cola-

cicoo Vito di Nicola, id., L. 630.
Massari Settimia di Rosi Gioacchino, soldato, L. 630 -- Magnani

Luigi di Franceseo, id., L. 630 - Perucelli Stefano di Paolo, id.,
L. 633 - Maranchino Lucia di Eula Michele, id., L. 630 - Fra-
tieelli Luigi di Euclide, id., L. 630°-- Carosi Giovanni di Fran-

cesco, id., L. 630 ,- Ferrandu Salvatore di Antonio, caporale,
L. 840 - Ragni Pietro di Eurico, soldato, L. 630- Rocchi Laura
di Caldera Angelo, id, L. 630 - Rogantini Anna di Lusignoli
Gentile, id., L.630 - Cereseto Girolamo di Gio. Battista,il,1ire
630 - Rullanti Agrippino di Giuseppe, id., L. 630 - Cantarelli

Antonio di Simone, id., L. 67J - Bernacci Carolina di. Simone ;

id., L. 630,
Schinella Maria di Schinena Giuseppo, caporale, L. 810 - Magnanj

Giuseppe di Giuseppe, soldato, L 630 - Caffarelli Stefano di

Luigi, id, L. 630 - Cristofoll Maria di Giacomello Angelo, id.
L. 630 - Marini Anselmo di Mariano, ii, L. 630 - Del Rivo

Giuseppa di Badia Giusto, id., L. 630 - Didone Fileno di Emilio,

id., L. 630 - Gatto Giuseppa di Di Blasi Salvatore, id, L. 630

- Manara Giovanni di Lorenzo, id., L. 630 - Malangone Sal-

vatore di Santo, id., L. 630 - Seiamanna Giuseppe di Ermete,
id., L. 630 - Forassichi Maria di Carrara Luigi, id., L. 630 -
Calamari Basilio di Dante, id., L. 630 - Donatone Antonio di

Michele, id., L. 630.
Cucuccio Orazio di Cosiino, soldsto, L. 630 - 13arrini Seraílno di

Orfeo, id., L. 630 - Russo Francesco di Vincenzo, id., L. 630 -
Giaóomelli Laura di Corsini Brunetto, id., L. 630 - Risso Maria
di Bertolino Giuseppe, id., L. 630 - Conti Giulia di Busnelli

Francesco, id., L. 630 - Petruecelli Annamaria di PetrueceUi

Luigi, caporale, L. 840 - Moschin Rosa di Eugenio Reato, sol-
dato, L. 630 - Calacoci Vincenzo di Saverio, ii, L. 630 - Del

Vecchio Francesco di Augusto, kL, L. 630 - Trombetta Maria
di Bruna Gioacehino, id., L 630.

Paddu Rita di Altai Luigi, sold., L. 630- Chiaverini Narcisa di Maz-
zanti Giuseppe, id,, L. 630 -- Perrone Francesca di Abbacchiare
Giuseppe, id., L. 630 - Podini Giuseppe di Enrico, caporal mag-
giore, L. 840 - B<idani Maria di Biale Domenico, soldato, L. 630
- Balestrieri Giuseppe di Carlo, caporale, L. 840 - Bajoni An-
tonio di Natale, soldato, L. 630 - Rossotto Giovanni di Gabrie-

le, id., L.•630 - Fabbri Eliseo di Eugenio, sergent.e, L. 1120 -
Naldi Maria di Rogni Giuseppe, soldato, L. 680 - Di Maggio
Francesco di Gennaro, id,, L. 630 - Proietti Nocilli di France-
sco, id., L. 630 - Pozzoli Sebastiano di Giovanni, id., L. 630 -

Papapietro Pietro di Giuseppe, id., L. 630 - Picozzi Giovaílai
di Antorio, id., L. 630 - Rossi Assunta di Bindi Sabatino, id.
L. 630 - Prina Bartolomeo di Prina Giuseppe, id., L. 830.

Bianchi Mosa di Luigi, caporale, L. 840 - Allegra Francesco di Ga-
sparo, a. utf., L. 1500 - Rozzo Oronzo di Vincenzo, soldato,
L. 030 - RiastraVittoria di Tardelli Pietro, id., L. 630 - Mate
toucci Egisto di Antonio, id., L. 630 - Carpanelli Pietro di An•

tonio, id., L. 630 - Ercolano Francesco di Gaspare, caporaIe,
L. 840 - Cassio Enrico di Fiore, soldato, L. 630 - Corvino Lu-
cia di Iezzi Giuseppo, id., L. 630 - Rigoletti Miehele di Carlo,
id., L. 030 - Danzi Alfredo di Dante, sergento, L. 1120 - Rug-
geri Giuseppo di Giovanni Battista, soldato, L. 630 •- Basile Ni-
cola di Alberico, id., L. 630 - Spada Federico di Tommaso, id.,
L. 653 - Colasetti Giacomo di Cesare, id., L. 630 - Benson1
Teresa di Bernardi Leopoldo, id., L. 630 - Cattiveria Maria di
Searsella Stefano, id., L. 630 - Dupray Ignazio di Giuseppe, id,,
L. 630 - Mantorano Francesco di Michele, id., L. 630 - Con-
dotti Rinaldo di Vitiorio, id., L. 420 - Crotta Benedetto di

Biagio, id , L. 490.
'

Orfani.
Pieri Giuseppe di Pieri 'Franco, soldato, L. 630 - Cargnano Cele-

stina di Corignani Antonio, caporale, L. 840 - Russo Raimondo
di Russo Sebastiano, soldato, L. 630 - Maio Maria di Maio Teem

doro, ii, L. 630.
Fratelli.

Rapanotti Maria di Ettore soldato, L, 630.

Negative.
Casartelli Geaerosa di Pessina Mario, soldato - Stella Beniamino

di Giovanni, id. --.-- Ballarini Giovanni di Giovanni, id. - Spi-
nosa Pasquale di Vincenzo, id. - Vitali Giovanni di Giulio, id.
- Bonini Pietro di Lorenzo, id. - Cork Giovanni di Antonio,
caporale - Bovina Teresa di Onofri Evaristo, soldato - Chiodi
Pietro di Agostino, id. - Milano Carlo di Alfredo, td. - Sve-
toni Clarina di Corti Ottone, id. - Faltore Regina di Fedele
Vincenzo, id. - Fiorentino Alba di Rotondo Giuseppe, id. --.
Gazzella Alessandro di Giuseppe, emporal maggiore - Gallo
Bernardo di Giuseppe, soldato - Colnago Camillo di Guido,
sergente --- Cocolli Francesco di Pietro, soldato - Vasta Mat-
teo di Se3astiano, caporale - Cito Francesco di Bartolomeo,
soldato - Montini Fordinando di Giuseppe, id. - Cozzi Fran-
cesco di Damiano, caporale - Mastroianni Paolo di Stefano,
soldato - Grani Artemio di Mauro, caporal maggiore - Coco-
liechio Salvatore di Savorio, soldato - Fornara Giuseppe di

Antonio, id. - FiÏius Ulisse di Fermo, id.

Riprese in esame.

Pignataro Gitseppe di Gatto Fortunato, soldato, L. 50.
Adunauza del 4 luglio 1917;

Vedove.
Di Florio Elena di Travaglini Michelangelo, soldato, L. 630 - An-•

dresi Giuseppa di Rossi Felice, id., L. 630 - Della Portella Laura
di Delle Fratte Dario, id., L. 680 - Niccoli Ida di Mochi Nioo-
Iao, id., L. 630 - Grangiotti Angela di Ferruccio Antonino, id.,

7 à
- Di Cono Elisabetta di Rubano Angelo, id., L. 630 -

Bianchessi Maria di Ealacchi Pietro, id., L. 680 - Gavioli Maria
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di Roosa 1¶lools, id., L. 630 - Fuccaro Irene di Angeloni Um-
borto, id., L. 630 - Bellacoi Rosa di Petrini Giuseppe,id.,L.630
- Emilio Orsola di Stillittano Santo, id., L. 630 - Pighini An-
gela di Maroon Antonio, oaporal maggiore, L. 990 - Pasquini
Umma di Polidori Primo, soldato, L. 633 - Gigliotti Terega di
Spario Domenico, LL, L. 630.

14155101 Letizia di Stefanelli Giuseppe, caporale, L. 890 - Rampino
liai•ia di Renna Nicolino, soldato, L. 630 - Eoli Enrichetta di
Fornarini Giovanni, caporale, L. 840 - Camillini Erminia di
Fornacciari Armido, soldato, L. 627,72 - Secondini Matilde di
0000001 Luigi, id., L. 680 - Nardinocchi Adalgisa di Cecchini
Gustavo, sottotenente L. 1513,'70 -Navarra Rosaria di Balsamo
Salvatore, soldato, L. 630 - Gullini Erminia di Zanetti Paolo,
ospitano, L. 1677,98 - De Pup Maria di Puppi Giovanni, capo-
rale, _L. 890 - Rossi Maria di Montan Agostino, caporal mag-
giore, L. 890 - Rignanete Libera di Pacilli Domenico, soldato,
L. 680 - Nappi Antonia di Vecchione Sebastiano, id., L. 630 -
Spagnolo Carmela di Sepe Paolo, caporal maggiore, L. 843 -

Libþra Maria di Lisi Mazzino, caporale, L. 840 -.- Faella Angela
di Peterlo Alfonso, soldato, L. 730 - Bullo Norma di Voltolina
Anselmo, id., L. 630 - ·Regalbuto Giuseppa di Spiumato Giu-

seppe, caporale, L. 840 - Pellegrini Gelsomina di Victor Au-
gusto, soldato, L. 630 - Gori Cesirs di Puerio Elia, id., L. 630
«Fausta Maria di D'Arino Vincenzo, caporale, L. 840 - Pie-
coli Vincenza di Ficca Pantaleone, soldato, L. 630 - Barbi Do-
relice di Gavioli Diocleziano, id., L. 630 - Tenerani Adele di
blantili Emilio, id., L. 630.

¾fato Pasqua di Di Marino Matteo, soldato, L. 630 - Tonsurati
Maria di Carena Carlo, id., L. 680 - Passucci Concetta di Pie-
ofrilli Antonio, id., L. 630 --- Cavallari Lucia di Castellani Luigi,
caporal maggiore, L. 840 - Russo Assunta di Giramma Paolo,
soldato, L.630 -- Pareto Maria di Adorno Pasqualino, caporale,
L. 490 - Benedetti Agostina di Forzoni Antonio, soldato, L. 630
--- Salvador Augusta di Fab Giuseppe, sergente, L. 1220 - Ga-

gliardt Rosa di Bigllao Giacomo, soldato, L. 630 -- Ceccoli El-
Vira di Fautini Biagio, id., L. 630 - Soletta Luisa di Lastella
Giuseppe, id., L. 630.

Selfrini Francesca di Turci Claudio, soldato, L. 680 - Sifrieri Fio-
rina di De Rose Pietro, id., L. 630 - Varotto Elisa di Rossetto
Albino, id., L. 730 - Iezzi Antonia di De Grandis Saverio, id.,
L.0030 - Angelici Annunziata di Tortoni Luigi, lid., L. 630 -
Benato Amalia di Bonato Ugo, id., L. 780 - Allafati Aureliana
dioMiconi Mariano, is, L. 630 - Manna Amalia di Di Nuzzo
Stèfano, id., L. 630 - Cerruti Maria di Demonti Domenico, id.,
L. 630 - Francesca Russo di Spoto Carmelo, id., L. 630 - Fra-
gassooAngela di Amara Luigi, id, L. 680 - Mercalli Pacifica di
Rieci Pacifico, id., L. 680 - Ravaglia Metilde di Casoni Odoardo,
id.; L. 630.

Ariola Angela di Metaldi Luigi, id., L. 630 - Serra Pia di Degli
depositi Mauro, id., L. 630 - Garglione Maria di Silvestri Gio-
vanni, id., L. 630 - Iorio Firmina di Anelli Francesco, id., L. 680
-Burani Adalgisa di Gardoni Luigi, sergente, L. I170 -¡Bruzzese
Marianna di Bruzzese Domenico, soldato, L. 630 - Lamboglia
Stana di Labanca Luigi, id., L. 630 - Borino Giuseppina di Car-
Igssar¥Gaetano, id., L. 630 - Tenalda Maria di Marvaldi G.

Bätta, id., L. 680 - Tanzini Rosa di Senesi Dante, id., L. 630 -
Capoccia Benedetta di Capoccia Francesco, id., L. 680 - Lan-
zoni Fanny di Sartoti Siro, id., L. 630 - Brandolese Imbania
di Capuzzo Antonio, id., L. 730 - Magagniai Angela di D'Ago-
stini Lorenzo, id., L. 680 - Lonardelli Antonia di Pascale Gio-

vanni, caporale, L. 840.
Matteassi Maria di Casucci Francesco, soldato, L. 630 - Galii Giulia

diaGiarimboli Luigi, id., L. 630 -° Pillani Pasqua di Mainardi
Antonio, id., L. 730 - Casasolm Elisabetta di Mattioni Fabio,
id., L. ô30 - Spoto Maddalena di Spoto Antonino, id., L. 630 -
Nardi Trieste di Cavola Antonio, id., L. 630 - Mandello Giu-

seÿÿ di Fraglica Nunzio, id, L. 630 - Cavalieri Angela di Ma-

scolo Giuseppe, id., L. 730 - Bonetti Celestina di Copelli An-
drea, caporal maggiore, L. 843 - Donni Francesca di Dall'Alpi
Antonio, soldato, L. 630 - Crudele Michelina di D'Amore Gio-

vanni, id., L. 030 - Greco Maria di Villano Franceseo, 16.,
L. 680.

Giuliani Anna di Pizzutolo Francesco, soldato, L. 630 - Lorusso
Anna di Mazza Giuseppe, id., L. 630 - Romani Stella di Par-
lanti Attillo, id., L 630 - Boniardi Adele di Riboldi Pietro, ca-
porale, L. 810 - Nichetti Anna di Biloni Agostino, soldato,
L. 630 - Pastori Maria di Latino Luigi, id., L. 630 - Ristori
Francesca di Vinci Felice, caporale, L. 840 - Vanzan Stella di
Vittorello G. Batta, soldato, L. 630 - Minelli Lucia di Peli Ber-
nardo, id., L. 630.

Cavallini Teresa di Bellini Achille, soldato, L. 680 - PerroneBo

Angela di Principe Michele, id., L. 880 - Caldarone Filomena
di Sisti Giuseppe, id., L. 630 - Cossavella Rosa di Raimondo

Giovanni, id., L. 630 - Verona Aralida di Folino .Gino, id.,
L. 630 - Estetico Filomena di Campagna Liberatore, id, L. 680
- Marinoni Teresa di Bertalesi Natale, id., L 633 - Stacchiotti

Pastualina di Carbonari Pasquale, id., L. 880 - Fiorueel An-
tonia di Ferrari Angiolo," id., L. 630 - Conte Clementina di
Ambrosino Alfonso, id., L. 630 - Alessandrini Assunta di Sgat-•
toni Giambattista, id., L. 630 - Mariani Assuqta di Procacci
Vincenzo, id., L. 630 - Saponara Faustina di Lo Sasso Rocco,
caporal maggiore, L. 840 - Bisaccia Grazia di Milano Roccos
soldate, L. 630 - Bettiol Angela di Rizzo Antonio, id., L. 680
- Colella Maria di Ventola Franceseo, caporale, L. 890 -- Tri-
podi Filomena di Parisi Roaco, soldato,-L. 630 - Morlotti ½r-
ginis di Cagna Giovanni, sergente, L. 1120.

Moretti Filomeua di Pepegna Cesare, soldato, L. 630 - Fortini Ida
di Guazzaloia Emintore, id., L. 630 - Ballaratti Rosa di Mascaz-
zini Giovanni, id, L. 630 - Vacchelli Orsola di Scolari Ilario,
id., L. 630 - Ferrari Luigia di Ferrari Auterio, id., L. 730 -
Malinverni Giuditta di Giorgioni Siro, id., L. 630 - Ciaponi El-
vira di Dei Giuseppe, id., L. 630 - Tripani Parmina di Di Leo
Francesco, id., L. 680 - ,Ferraro Calogera di Drago Gioacchino,
id., L. 630 - Trevisan Erminia di Trevisan Domenico, caporale,
L 940 - Cannoletta Maria di Martina Giuseppe, soldato, L. 630
- Oppedisano Maria di Magliari Filippo, id., L. 630 - Rone
Maria di Ferrari Giov. Battista, id., L. 630 - Cigolini Maria di
Filippini Gigseppe, id, L. 630.

Barilli Clementina di Gardini Carlo, soldato, L. 680 - De Masi Cira
di Abbenante Domenico, id, L. 630 - Tombolin Michelina di
Petrini Antonio, id., L. 630 - Spitalesi Nunzia di Proto Biagio,
id., L. 630 - Ubolli Egle di Tagliabue Geleste, id., L. 630 -
Pizza Amelia di Piatti Dino, id., L. 630 - Contritti Maria di
Pina Francesco, id., L. 630 - Faraciosa Maria di Amarena An•
tonino, id., L. 630 - Ciceri Chiarina di Riboni Vincenzo, capo-
rale, L. 840 - Cervellia Maria di Rinaldo Eugenio, soldato,
L. 630 - Fiasco Grazia di Pacifici Francesco, id., L. 633 -
Alessio Maria di Martella Ippolito, id., L. 630 - Greco Lorenza
di D'Agostino .Girolamo, id., L. 680 -Colotti Giovanna di Parir
Giuseppe, id., L. 630.

Stizzoli Drusilla di Maso Domenico, soldato, L. 630 - Tortorella
Angela di D'Agruma Giuseppe, id. L. 680 - Cortesi Clarice di
Raggi Attilio, id., L. 630 - Tomassi Erminia di Galletti Gio-
vanni, id., L. 630 - Cossi Ida di Vecchietti Domenico, caporale,
L.840 - Reali TerzilladiOrzalesi Michele, soldato, L.630 - Care-
garo Anna di Lanzacotto lWarcello, Id., L.630- Lanese Antiantonia
di Piano Antonio, ii, L. 630 - Giabardo Elvira di Paladini
Tommaso, id., L 680- Gaido Sabina di Bianciotto Giovanni,id.,
L. 680 - Rosso 10 a di Zanutto Remigio, id., L. 730.

Antigani Maria di Storace Fraucesco, soldato, L. 030 - Savelli Maria
di Pecchia Giuseppe, id., L. 630 - Teti Grazia di Penera Paolo,
id., L. 630 - Frigerio Stella di Ravasi Eugenio, ii., L. 630 -
Volpe Maria di Uebano Nicolò, id., L. 630 - Rolando Maria di
Basso Giovanni, id., L. 630 - Volpi Giulietta di Valentini Eran-
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cotoo, id,, L. 630 - Borroni Luigia di Maggi Ernesto, id., L. 639
- Caruso Maria di Politi Filiopo, id., I

. 630 Cornacchia Anna
di Liscio Francese , id., L. 630 - Platolesi Sabatina di Fe"randi
Giovanni, id., L. 630 - Bi·n o Celeste di Amerio Valereino id.,
L. 630 - Guini R a di Esp sto Anseln, !, L. MO - Troiani
Lucia di Tnuri Neo!a, id., I 630 -Lo Go ties Santa + V dubi

Carmelo, id. L ôs0 - Dall'Osso Chonna di Santundre P lo,
id., L 630 - Garsiani Rosa di Sp nelli Gia. Ato li, L 630

- Quarti Maria di cariella Michele, id, L. 630 - Ri uti Ana-
stasia di Russo Pasquale, id, L. 6 0.

Crovagna Angelina di De Zolt Gario Simeone, soldato, L. 630- Ca-
milletti Giovanna di Ruggiero Antonio, caporale, L. 840 - Mi-

lone Alfonsa di Di Giorgio Calogero, soldato, L. 630 - Fiorani
Maria di Cenci Nestore, id., L. 630 - Farinelli Adele di Taeconi
Severino, id., L. 680 - Ruzza Pasqualina di Pasquariello Mi-
chele, id., L. 680 - Mazza Giuseppina di Camurri Vito, id., L.680
- Quisquina Rosalia di Zito Gaetano, id., L. 630 - Ferrari Te-
resa di Marchesi Aronne, id., L. 680 - Forte Erminia di Santi
Andrea, id., L 630 - Cresti Giuseppa di Landi Santi, to , L. 630
- Bartoli Maddalena di Gebbi Pon21ano, id., L. 630 - Catta-

biani Israela di Galvani Paride, L. 630 - Mottola Nicolina di
Fabozzi Michele, id., L. 630 - Barilli Maria di Regazzi Davide,
id., L. 630 - Cappuzzello Sebastiana di Criscione Giuseppe, id.,
L. 630 - Panighi Maria di Invernizzi Enrico, id, L. 630 --- Tor-
resani Carolina di Ferrari Andrea, caoorale, L. 800 - Nicoletti
Pasqua di Visca Donato, soldato, L. 630 - Malagola Angela di
Gozzi Mario, id., L. 680.

Nappo' Luisa di De Rosa Vincenzo, soliato, L. 630 - Di Sarno For-
tuna di Nappo Gennaro, id., L. 630 - Carpenti Maria di conti
Pietro, caporal maggiore, L. 840 - Novata Carolina di Gugliel-
minotti Carlo, caporale, L. 810 - Cofano Cosima di Molignini
Giuseppe, soldato, L. 630 - Ribuoli Rosalia di Pecorari Ante-

nore, id., L. 630 - Di Nico16 María di Cagnetta Pietro,id, L.730
- Taccone Anna di Pavanetto Taddeo, id., L. 630 - Corsetti
Domenica di Pea Giuseppe, id., L. 630 - Cuppini Maria di

Pizzimani Alfonso, id. L. 630 - Teotini Maria di Capponi Atti-
lio, id., L. 630.

Vado Maria di Dante Garlo, soldato, L. 630 - Salvaneschi Erminia
di De Vecchi Pietro, ii, L. 630 -- Brevetti Maria di Sarchioto
Marco, id, L. 630 - Sciurti Maria di Luperto Paolo, id., L. 630
- Cerbella Maria di Menichetti Enrico, id., L. 630 - Tront
Amabilia di Melli Er,minio, caporale, L. 840 - Tulone Anna di

Scóma Ignazio, so'dato, L. 630 - Davide As.«unta di MammelÏa
Vincenzo, ii, L. 630 - Molinari Teresa di Abate Antonio, ser-
gente, L. I P¿O - Dichiara Nunziata di Cacciatore Giuseppe,
soldato, L.,630 - Visciano Maria di Asciano Antonio, id., L 630
- Cristallo Immacolata di Chita Donato, id., L. 630 - Borsi
Evelina di Burzi Ettore, 1d., L. 630.

Caeciotti Angela di Briganti Luigi, caporale, L. 840 - Ricca Nun-
ziata di La Rosa Giuseppe, soldato, b. 680 - Pinzuti Parisina
di Maneti Sabatino, id., L. 630 - Chessa Orsola di Piras Giu-

seppe, id., L. 730 - Fonti Anna di Serio Pasquale, id., L. 730
- Caso Niargherita di Pallamaolla Nunzio, id., L. 630 - Ferra-

gamo Carolina di Ferragamo Nunziante, id., L. 630 - Tanini
Armida di cosi Pietro, id., L. 630 - Ruggeri Antonia di Santa-

relli Settimio, id., L. 630 - Crespi Angela di Rinaldo Giovanni,
id., L. 630 - Santuoro Rosa di Siciliano Beniamino, id., L. 630
- Bolognini Assunta di Mancinelli Cesare, id., L. 630 - Car-
fagna Marietta di Garon Salvatore, id, L. 630 - Scala Giu-

seppa di carapelli Ettore id., L. 630 - Bassa Francesca di

Brigatti Guido, id., L. 6'0.
Geniinri.

Soldi Virginio di Ginseppe, sol lato, L. 630 - Ventura caterina di
Negri Giovanni, id., L. 630 -- Pronzato Angela di Dotto Oreste,
ii., L. 630 -- Anselmi Giuditta di Dagnior Mario, id., L. 630 -
Fragale Eustacchio di Nicesio, id., L. 630 - Ogliarl Francesco
di Angelo, sergente, L. 1120 - Marsano Lorenzo di Luigi,

soldato, L 630 - Da Battà Francesso di Pasini G. ¾t‡1sta,
id., L. 63 - Santor Giuieppe di Anneleta, id, L..630 Ve-

schini Damenien di Giusepp , id., L. 630 - C lemgbi Pa lo di
Mwhela. canorale, ' F6 - Pol'au wia di Ter ri Ferdinando,

- Gr rkna Salv inra di Vincene, iiL L 033 Gallana A gelo

diMabsfo,id,L6¾.
Marenz Marco di Gius ppe, id., I.. 4eu - Vittiri Michele di Alfredo,

id., L. 63 i - Pisani Eufrasia di Patuzzi Carlo, id., L. 210,34 -
Frau Maria di Marcia Nicolb, id, L 630 - Bresciani Maria di

Stagetti Angiolo, id, L. 630 - Manetti Egidio di Settirito, id.,
L 630 - Repetto Giuseppe di Andrea, id., L. 630 - Odarenght
Teresa di Ambrosini Dante, id., L. 630 - Pavesi Andrea di Au-

gosto, id., L. 030 - Sossi Giovanna di Sorreafino Dgininioo,
id, L 630 - Potrelli Salvatoré di Domenico, id., L. 630 Bo-

telli Francesco di Giacomo, id., L. 630 - Ce areill Girolámo di

Silvio, id., L. 630 - Rossi Ernesto di Carlo. id., L ð¾- darott
Pietro di Giuseppe, id., L. 030 - MerzarÏ Francesco di llessan-
dro, id., L. 630 - Pirrimenti Caterina di ArrigoSanto,id., ..630
- Palutnbo Luca di Matteo, id., L. 630 - Äui'lenna Œ¿etano di
Salvatore, id., L. 630.

Brambilla Luigi di Enrico, soldato, L. 630 m Melone Michele di
Frances o, id, L. 630 - MinoÏa Domenleo di Giacomo, sergente,
L. 746,66 - Ferrari Francesco di Alberto, soldato, L 630 -
Ricciardi Angela di Brunetti Píetrantonio, sottotenente, L. 1500
- Bertolotti Giuseppe di Emilio, soldato, L. 315 - Pellegrini
Felice di Giovenale, soldato, L. 210 - Valenti Francesco di Ps·

squale, caporale, L. 840 - PoggioÍi Mauro di AÏdo, såldato,L. 630
- Detoma Francesco di Giuseppe, id., L. 420 -• Íorchio Er-
nesto di Paolo, id., L. 630 - Coppini Benedetto di Adolfb,
id. L. 639 - Tantodonati Ghetano di Valentino, id.. L. 630.

Mazzoli Adamo di Panlo, soldato, L. 630 - Pennacchia Veneranda
di Riccardi Vittorio, caporale, L. 810 - Migliori Adele di Ca-
salini Marino, soldato, L. 630 - Ruozzo Sante di Antonio, ii.,
I. 630 - Delvillani Giuseppe di Giovanni, id., L. 630 - Tona
Vincenza di Rosario, id., L. 630 - Checchi Giuseppa di Reg_i-
retti Earleo, id., L. 630 - Candiotti Giuditta di Galdiolo Fer-

dinando, id., L. 630 - Pargaliti Paolo di Prancescantonio, id.,
L. 630.

Gautile Vito di Leonardo, soldato, L. 630 - Di Leo Leonardo di

Ciro, id, L. 630 - Spinelli Nicoló di ignazio, id., L. 630- Bruni
Maria di Bernardoni Attilio, id., L. 630 - Caffaro Pietro di

Sisto, id., L. 630 - Gulino Elisabetta di Priolo San+o, i
L. 630 - Ugolini Giovanni di Giacinto, id., L. 630 - Fracasso
Maddalena di Carpinelli Giovanni, ,id., L. 630 - Besana Giu-
seppe di Costante, id., L. 630 - Ferro Gaetano di Clemente,
id., L. 610 -- Carulli Pasquale di Giuseppe, id., L. 630 - Ca-
vagna Santo di Angelo, id., L. 630 - Basili Vincenzo di Attilio,
id., L. 630 - Pisano Antonino di Daniele, id., L. ð30 - Zatn-

Pieri Francesco di Ford nando, id., L. 630 - Rescaldani Att-
tordo di Tomaso, id., L. 630 - Brusni Rosa di Olifa Luigi, id.,
L. 630.

Meini David di Angiolo e Alfredo, soldato, L. 630 - Mangano Fran.
cesco di Antonino, id., L. 630 -Montanaro Vanetina di Bestoso
Domenico, id., L. 630 - Palumbo Salvatore di Pétqdale, 14
L. 630 - Maraviglia Emilia di Giacomelli Leonello, fd., L. Š0
Telesca Francesco di Antonin, tenente, L 1500 - Corsini

Enrico di Armando, soldato, L. 634 Ruanora Giumppe di Gia.
como, id., L 630 - Torromaceo Univi 11 Antonin, id., L. 610 -
Pet onwar1 Luigi di Giacomo, 0, L. 610 - Conti Marianna di
Mazzo i Giuseppe, in, L. 630 1%imondo Vincenzo di Pastore
Giuseppe, id., L. 630 - Rubbi Fortunato di Eugenio, id., L. 630
-- Barella Luigi di Domenico, esp rale, L. M0 - Galli Bortolo
di Beniamino, sergente, L. I120.

Traiotta Michele di Vito, soldato, L. 630 - Toma*Blai F r¾y



70 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

nando di Erminio, id., L. 630 - Zamboni Luigi di Dante, id.,
L. 030 - Favalli Giuseppe di Ruggero, id., L. 6ö0 - Pillitteri
Maria di Salamone Antonino, id., L. 630 - Bolognese Marina
di Mele Pietro, caporale, L. 840 - Maran An¿clo di Attilio, id.,
L. 840 - Badin Pietro di Erminio, soldato, L. 630 - Raggi An-
tonio di Oreste, id., L. 630 - Piovesan Domenico di Stefano, id,
I.. 630.

Menegazzi Gregoro di Giuseppe, caporale, L. 840 - Zuccatorsa Ro-
mualdo di Attilio, caporal maggiore, L. 810 -- Migliorisco Rosa
di Lo Fisco Ignazio, soldato, L. 630 - Sperandei Vittorio di Do-

menico, sergente, L. 1120 - Zanot,ti Giuseppe di Aldo, soldato,
L. 630 - Sanguigni Aristotile di Giorgio, id., L. 6l0 - Aguateo
Giuseppe di Battista, id., L. 630 - Giorgi Sebastinno di Anio-
nio, id., L. 630 - Muscolino Santa di Museolino Onofrio, 11,
L. 630 --- Del Gigia Luigi di Fortunato, caporale, L. 840 - Mar-
tino Maria di Li Carzi Giuseppe, soldato, 12. 630 - Magni Luigi
di Giuseppe, id., L. 630 - De Angelis Rosaria di Gallettä Raf-
faele, sottotenente, L. 1500.

Mason Rodolfo di Pietro, soldato, L. 030 - Canzi Giuseppe di Ma-
rio, sottotenente, L. 1500 - Pigna Paolo di Es lio, soldato, lire
630 - Cavallini Ferdinando di Primo, Id., L. 683 - Sarti Carlo
di Virgilio, caporale, L. 840 - Rullo Natalina di Cesarato An-
tonio, soldato, L. 630 - Sangiorgio Giuseppe di Pietro, cope-
rale, L. 840 - Proietti Giuseppe di Benedetto, schiato, L, 630
- Ercolano Francesco di Giuseppe, id., L. 030 - De Vito Tom-
maso di Fortunato, id., L. 630 - Bozzola Giovanni di Carlo, id.,
L. 630 - Proto Concetta di Vanacore Carmine, id., L. 630 -
Gagliardi Rosa di Martinelli Luigi, caporal maggiore, L. 840 -
Dallari Lucia di Davoli Dante, soldato, L. 630 -- Parisella Mc-
ria di Di Trocehio Gerardo, id., L. Go0 -- Tabbia Alessandro di
Virginio, id., L. 630.

MINISTERO
DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL LAVORO

Direzione generale del credito

Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del
Codice di commercio, accertato il giorno 7 gennaio
1918, da valere per il giorno 8 gennaio 1918 :
Franchi

. . . . .
147.76 Dollari

. . . . . 8 .46
Lire sterline

. .
40.22 Pesos carta

. . . -

Franchi Svizzeri
.
189.66 Lire oro

. . . .
-

Ullicio della proprietà intellettuale

Trasferimenti di privativa, industriale-

« Dispositivo per il ribaltamento delle casse dei ;Vägonetti a
bilico ».

(Atto di cessione sottoscritto il 24 agosto 1914, a Va'lo Ligure dal
cedente il 18 settembre 1916 dalla cessionaría, registrato il 28 set-
tembre 1216 all'uffleio demaniale di Roma, n. 3440, vol. 312, atti
privati).

N. 6154 trascritto il 25 o obre 1916.

Trasferimento totale da Hochon Paul Louis, a Gjorgzevitch Ni-
colas, a Parigi, a llochon Paul Louis, a Parigi, della privativa indu-
striale n. 1.52596 reg. geL; n. 61, vol. 456, rey. att., con decorrenza
dal 3i marzo 1916, per l'invenzione dal titolo:

< (3besten automoteur >.
(Atto di cessione sottoscritto dalle parti, legalizzato il 15 settembre

1916, a Parigi dal R. Consolato d'Italia, registrato il 18 aprile 1917,
all'uflicio demaniale di Genova, n. 7397, vol. 560, atti privati).

N. 0181 trascritto il 3 gennaio 1917.
Trasferimento tota3e da Cogliolo Tommaso, a Spezia, alla Società

esercizio Bacini, a Genova, della privativa industriale n. 151079

reg. gen.; n. 129, vol. 452, reg. att., con decorrenza dal 31 dicem-
bre 1015, per l'invenzione dal titolo :

< Elica Cogliolo ».

(Atto di cessione del 9 novembre 1916, sottoscritto dalle parti, a
Genova, registrato 11 23 novembre 1010, all'utlicio demaniale di Go-
nova, n. 3703, vol. 550.

N. 0194 trascritto il 30 dicembre 1916.
Trasferimento totale dalla Società anonima Jacques Neumann, a

Milano, alla Secuth anonima Razzia, a Milano, della privativa
industriale n..Il3401reg. gen.; u. 135, vol. 348, reg. att., con de-
correnza dal 31 dicembre 1910, per l'invenzione daltitolo:

« Pertezionato spruzzatore per polvere insetticida ».

(Copia dell'atto di modificazione di denominazione sociale del 14
maggio 1916. autontiento dal notaio Gerolamo Serina, a Milano, re-
gistrato il 18 maggio 1916, all'uffleio demaniale di Milano, n. "/031
vol. 411 atti pubblíci).

N. 6199 trascritto il 29 gennaio 1917.
Trasferimento totale da Berthier André Virgile Paul, a Parigi, a

Byrd Joseph Hunter, a New York, e Haskell George Dotson, a Bo-
ston (Stato di 31assachusetts), Stati Uniti d'America, della priva-
tiva industriale n. 126932 reg. gen., vol. 389, n. 44 reg. att., con
decorrenza dal 30 settembre 1912, per l'invenzione dal titolo:

< Mitrailleuse >.

(Atto di eessione sottoscritto dal cedente il 12 luglio 1916 a

Springneld (Stato di Massachasetts) Stati Uniti d'America, e dai
cessionari il 25 e 26 luglio 1916, registrato 11 18 gennaio 1917 al-
l'uflicio demaniale di Itama, n. 20907, vol. 301, atti privati).

N. 6036 trascritto il 9 dicembre 1915. N. 6200 traseritto il 19 gennaio 1917.
Trasferimento totaleda Denner-Maior Caesar Carl, a Zurieu Trasferi atoTotde da Ferthier Andr VirgilePaul,aParigi,

(Svizzera), a Mahler-Saurer Emil a Thalwil pressa Zurjgo (Soz- a Eyrd losoph lluner, a Now Yark, e Haskell George Dotson, a
zera), della privativa industriale n. 125093, reg. gen., n. 365, vo- Hoston (Massachusetts) Stati Uniti d'America, della privativa in-
lume 70, reg. att., con decorrenza dal 31 nutrzo 1912, per l'in- dustriak n. 195145 reg. gen., vol. 313, n. 67 reg. att., con decor-
Venzione dal titolo:

renza dal 30 seuembre 190:, por l'invenzione dal titolo :
< Sistema di allacciamento per articoli di vena natura ». < Fusil mitraileur automanque r.
(Atto di cessione del 4 noyembre 1915, del notaio Siegrid, a kuga (Atto di cessione sottoscritto dal cedente il le luglio 1916 a Spring-Zurjph, quale curatore rappresentante dei creditori del cedeme, ílold (Mascehuseto Stati Uniti d'America, e dai cessionari il 25 e

registrato il 4 dicembre 1915, all'u!!!cio demaniale di T rin u.0-ID, 20 lugno 13 0. reanuato H is g imaio 1917 sll'unielo demaniale di
Vol. 38ô atti privati). Rua

,
n. 07, vol. 300, atti privati).

N. 6140 traseritto il 3 ottobre 1916.
Trasferintento totale da Wuelaer Guglielmo, a Vado I re H

« Ferrotale > Società italiana per mate:iali s

della privativa industriale n 143¾, r e. Ro,
atti., con decorrenza dal 30 seMom e 1914 r n

titolo :

N. 62 s itM l'8 Uklio 1917.
T: ch at U rd Joseph Hunter, a New York, e

n, Massachusetts (Stati Uniti d'Ame-
Arros Company, a Boston, Massa-
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« Mitrailleuse ».

(Atto di cessione sottoscritto il 25 e il à luglio 1916 dai cedenti
a Boston, Massachusetts (Stati Uniti d'America), o il 7 agosto 1916
dalla cessionaria a Boston, registrato il 30 gennaio 1917 all'ufficio
demaniale di Roma, 9. 2199 ', vol. 301, atti privati).

N. 6203 trascritto l'8 febbraío 1917.

,

Trasferimento totale da Byrd Joseph Hunter, a New York, alla
Società Hopkins & Allens Arms Company, a Boston, Mass:suusetts

(Stati Uniti d'America), della privativa industriale n. 105145 regi-
stro gen., n. 67, vol. 313, reg. att., con decorrenza dal 30 settembre
1909 per l'invenzione dal titolo :
< Fusil mitrailleur automatique ».

(Atto di cessione sottoscritto dai codenti il 25 e il 26 luglio 1916
a Boston, Massachusetts (Stati Uniti d'America) e il 7 agosto 1916

pure a Boston dalla cessionaria, registrato 11 30 gennaio 1917 al-

I'ufficio demaniale di Roma, n. 21998, vol. 301, atti privati).

N. 6201 traseritto il 9 febbraio 1917.

Trasferimento totale da Vigino Francesco, Bosco Adamo e d'Ar-
montíer Maurizio, a Vercelli, a Vigino Francesco e Bosco Adamo,
a Vercelli, della privativa industriale n. IM688 reg. gen., n. 220,
vol. 459, reg. att., con decorrenza dal 30 giugno 1916, per l'inven-
zione dal titolo:
« Processo di fabbricazione di mattonelle combustibili mediante

la distillazione della lolla dei cereali, della sogatura e deIIe altro

sostanze simili, nonchè di tutti i caseami vegetali », o dell'attestato
di complemento n. 155793 reg. gen.
(Copia dell'atto di eessione sottoscritto dalle parti il 30 gennaio 1917

a Vercelli ed autenticato dal ricevitore del registro di Vercelli, re-
gistrato il 1° tabbraio 1917 all'utilcio demaniale di Vercelli, n. 604,
vol. 121, atti privati),

Roma, 4 dicembre 1917.
Il direltore: E. VENEZIAN.

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica :

Comando sug>reme, 7 gennaio 1918 (Bollettíno di guerra

n. 958).
Seambi di raillehe di fuoco tra Praso e Cimego (Val Giudicarie) e

più intensa attività di medi calibri nernici in regione Zugna (Val
Lagarina).
Sull'altopiano di Asiago effloaci tiri di nostre batterie su carreggi

e truppe avversarie in marcia nelle retrovie, e attività di reparti
esploranti.
A nord di Costalunga nuclei austriaci vennero fugati e inseguiti

da una nostra pattugla che fece alciini prigioniert.
Violenti concentramenti di fuoco dele nostre artiglierie sulle po-

sizioni avversarie tra Val Frenzola e Val Branta, in risposta ad in-
sistenti tiri sulle nostre unee. t

Le posizioni o le retrovio nemicho tra \ dor e il Ponte della

Priula furono ripetutamente battuto con ottimi risultati da batterie

francesi ed inglesi. In qualche punto pattaglie inglesi, passata la

Piave a guado, portarono l'allarme nelle linee avversario.

Nella pianura moderate azioni di artiglieria.
ALBANTA. - A Monastir sull'Osum un grosso reparto nemico,

che attacco all'alba del 6 le nostre bando al'sanesi, wnne messo in

fuga dalle truppe regolari prontainente accorse.
IJiax.

Settori estori.

Passahendaele, quan o nella regione di Yerdun, sulla riva sinistra
della Mosa.

Sinora, pero, non si tratta che di combattimenti per la conquista
di qualeho trirrea o posto fortificato, nei quali gli anglo-francesi
hanno avuto facilmente ragione dell'avversario.
Sugli altri punti del settore occidentale non vi sono stati che

duelli di artiglieria e colpi di mano.
Telegrafano da Londra che il comandante delle truppe di Adeli

comunica che una forte ricognizione fu eseguita il 5 corrente verso
Haturn o Jabir. Le di eso di Hatum furono distrutte. L'aYiazione

coopero coll'artiglieria britannica ed esegul numerosi tiri sulla fan-
c" nemica in terreno scoperto. I fuochi d'artiglieria e moschette-
r.a degl'inglesi hanno inflitto gravi perdite al nemico.
Il Telegraaf d'Ansterdam dice che 11 nuovo grande campo tedesoo

di aviazione presso 00stakker, sulla linea Gand-Anversa, è stato
gravemente danneggiato dagli attacchi aerei.
Mandano da Londra che un cacciatorpediniere (britannico è stato

siluvato ed afondato nel Meditorraneo.

Un telegramma uffle le da Londra informa sui guadagni e le

perdite totali britanniche su tutti i teatri della guerra nel 1917.
Il totale generale dei guadagni è di 114,544 prigionieri e 781 enn-

noni; quello delle perdite di 28,379 prigionieri e 166 cannoni.

Maggiori notizie sulla guerra sono date dall'Agenzia Stefani con
i seguenti telegrammi :
PARIGI, 7. - II.comunicato uffleiale delle ore 15 dice:
ln Champagne attività delle opposte artiglierie nella regione del

Mont Hauf. Sulla riva sinistra della Mosa i francesi respinsero an
colpo di mano tedesco contro le trincee a nord della quota 304.
Sulla riva destra la lotta dell'artiglieria assunse durante la notte
una viva intensità nella regione Bezonvaux-Chambrettes. Nel set-
tore a nord di Saintalihel una pattuglia francese ricondusse pri-
gionieri.
Nulla da segnalare sul resto del fronte.
Nella giornata del 5 gennaio quattro velivoli tedeschi furono ab-

battuti da un pilota nuncese e un quinto apparecchio dal tiro di
cannoni frauensi antinerei.
PARIG1, 7. - 11 comuzieato ullieiale delle ore 23 dice:
Le due artiglierie sl s,wio mostrate attive durante la giornata a

nord di Saint-Quentia e in Alta Alsazia, nella regione a nord del
canale dal Rodano al Reno.
LONultA, 7. - Cu comunicato, del maresciallo Haig, del pome-

riggio di oggi, dice:
Niente di nuovo da amanalare, salvo interrnittente attività del-

l':etiglieria nemica a sud-est di Messines.
LONDPA, 7. -- Un comunicato del maresciallo ¼aig, in data di

stasera, dice:
11 fuoco della nastra fuelleria e delle mostre mitragliatrici ha re-

. spinio, infliggendo per-lite, un colpo di mano tentato stamane di
buon'ora a sud-est di T ores. L'artiglieria tedesca ha spiegato nel
pomeriggio attività in vicinanza di Passchendaelo. I nostri aviatori
Lanno effettuato il core. un utile lavoro per individuare l'arti-

gLeria, hanno preso graa numero di fotografie, hanno sparato do-
dicimila cartroce, miva liavlo trasporti ed altri obietbivi, hanno
gettato circa.tre tonnsliate di bombe, hanno impegnato numerosi

combattimenti, hanno abbattuto sei aeroplani e no hanno costretto
due altri ad attocrate con danni.

Un aeropÌano britanmeo manca.

R ACOADENHA DELLE SCIENZE DI TORINO

clotse di sciende /2: cio, matematiche e naturali. - Seduta Ael
e dicembre 1917 .- Presidenza del senatore Chironi.

Approvato il process verbale, il presidente annunzia con nobili

parole la morte del presidente senatore Camerano e propone di
in caricare il socio Salvaderi di tesserne l'elegio. La classe approva
:d'unanimid. Dopo cor aucazione delle numerose condoglianzeper-
vennte alla presidenza e la presentazione degli omaggi, il socio
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6ttareschi rieerda che in quest'anno si compie il centenario della
MSalt,a_di due grandi chimiei: Francesco Belmi e AdolfoWurts, dei
quali rammenta le benemerenze verso la scienza.

Il presidente ringrazia it socio Guareschi per il degno omaggio
reso ai due illustri, che l'Accademia si onora di aver avuto tra i
suoi membri.
,, fiŠno presentate per la stampa negli Atti una Nota (seconda) del
prof. Pensa: = Sull'operatore omografico R'> e un'alt-a del Grassi·

(Tprpposito delle due Note del prof.GuglielmosullaleggediPois-
spa e sulla esperienza di Cléinent e Desormes ».
Seguta del 16 dicembre - Presidenza del senatore Eurieo d'0-

À rgvato il verbale si comunicano i ringraziamenti della ve-
d va Camerano e una lettera del socio Salvadori, il quale, pur
pgrapiando la olasse, dichiara di non poter assolutamente per
ptgi di salute assutaersi Pimpegno di commemorare l'illustre

presidente senatore Camerano.

aySo,no presentati per la stampa. negli Atti le seguenti note : < Al-
eunisistemi su di un4 superfiele » del prof. Burali Torti; « Sopra
la dprivazione dei canali », del dott. Boverio; « Le serie di potenze
di una variabile sommate col metodo di Borel generalizzato (1) »,
del prof. Saania; < Sul calcolo dell'arbo elastico senza cerniere»,
deÏ eocio Guidi; « Un trasformatore dinamico per correnti alter-
Ige (IV) », del sig. Rossi.
Seduta del 30 dicembre - Presidenza del socio anziano Peano.
Approvato il verbale à presentata, per la stampa negl. Atti, la

Npta 10 del prof. Sannia e Le serie di potenze di una variabile som-
gt col metodo di Borel generalizzato ».

Cigase di scienze morali, storiche e ¡tl.ologiche. - Seduta del 9
Nemi>re 1917 - Presidepza el senatore Chironi.

pproya o il verbale della seduta precedente il presidente comu-
Iti 11 seguente telegramma di risposta a quello da lui spedito a

8. M. il tie: < S. M.il Re ringrazia vivamente Lei e quanti Le si
associarono nel cortese omaggio riuscito maggiormento gradito pei
pa‡giottici voti che vennero uniti. - Orlando ».

11 presidente comunica quindi i ringraziamenti delle famiglie dei
compianti soci arle e Camerano, e 11 nuovo gravissimo lutto che
ha colpito PAcendemia con la morte di Pasquale Vilari. E dopo
altre coinuajeazioni, shin la l'adunsata on le più viva congratu-
lazioni, eni si sa nis i a .se, al e .

Diw' Paolo Roi, a--i-tente
alla Segreter:a e alla B ioteca d 11' im emia, per la promozione
a per merito di guerra » al grado di la gior generale di no flglio
6astone, che all'aperuara fella guer a era soltanto ivag i re.

Seduta del 23 tiice bre - Presidenza del s reio anziana De Sanctis.

Approvato it.verbale, dopo varie comunicazioni, sono presentate
ppy 14 isprizione negli Atil le seguenti Note: « I carteggi del-
1archivio Gonzaga rifleftenti l'Inghilterra > (la parte), del socio
I;u:¡ig; y Per l'ppigolario di Parini », del socio Valmaggi;
"uÌa dott na grammaÑcile dell'ablativo assoluto », della dotto-

r ça laçopini.
Roalo Accademia delle scienza di Torino conferirà nell' anno

1 8 un premio di fondazione Gautieri a quell'opers di filosofia,
inclusa la storia della filosolla, che sarà giudicata migliore fra lo
iÎ ¡$te egli anni 1915-1917. 11 premio di L. 1903 sarà asse-

gpato ad autore italiano (esclusi i soci nazionali residenti e non re.
if irti dell'Accademia) e per opere scritto in lineua italiana.
Gli autori possono inviare all'A cademia le pubblicazioni sulle

quali desiderano richiamarna l'attouzione, avvertendo che non sa-

ranno restituite le opere per ta flue ad essa pervenute.

CRONACA ITALIANA

A11a Reggia salgono oggi sempre più fervirli i voti
dd4a nµioge per la ricorrenza del genetliaco di S. M. Ja
gini Ë1ëila.

Roma è imbandierata. Numerosi telegrammi perven-
gono da ogni parte all'Augusta Sigriora, eeëmþ\odtt--
minoso di virtù e patriottismo.
Una prima cospicua sottoscrizione ni muovo Pre-
stito. - 11 m:nistro della marina, on. Del Bono, ha disposto perchð
sia sottosaritta presso il Credito italiano la somma di L. 1,200,000
al nuovo Prestito consolidato 5 per cento per conto della « Fonda-
zlone pro-orfani dei marinai morti in guerra >, costituita, come à

noto, coa le quote mensili rilasciate fin dal principio della guèrra
dal perstmale militare e civile della R. marina.
La Fondazione che, per graziosa concessione di S. M. il Ro, s'in-

titola al nome augusto di S. A. R. il Principe di Piemonte, aveva
già investito nel precedente prestito la solíuna di L. 80 000.

TELEGRAMMI " STEFANI
,,

AMSTERDAM, 7. -- Si ha da Berlino (ufficiale): L'impqratore
ha incaricato il conte Hertling di notificare ai plenipotenziari fin-
landesi che il Governo tedesco riconosce la Repubblica flalandese.
LONDRA, 7. - Il Times scríve: Il discorso del Primo ministroë

il più importante documento di Stato dopo la dichiarazione di
guerra. Questo documento, le cui frasi sono ben ponderate e che
ha un carattere nazionale, costituisce nello stesso.tempo un appello
al mondo intero. Il Primo ministro ha risposto ai bolseevichi ed ai
nemici riuniti a Brest Litovsk. Lloyd George ha parlato in tal modo
che non può rimanere alcun dubbio negli animi degli°amici .e dei

nemici. Le condizioni tracc:ato sono il minimo irriducibile degli al-
leati. Acacttate o no, gli alleati son ben decisi ad ottenerle anche
a prezzo di grandi sacrifici. Cirallegriamo del fatto che Lloyd George
abbia definito la posizione della Gran Brettagna relativamente alla

questione dell'Alsazia-Lorena in modo da non lasciar sussistere om,-
bra di equivoco.
I nostri alleati d'Italia possono essere certi che non vi sarà esi-

tazione na parte nostra per ottenere che tutti gli italiani di razza
e di lingua siano riuniti in una stessa patria.
LONDRA, 7. - Secmdo informazioni pervenute a Londra, il pre-

si tente W1Won e il Governo degli Stati Uniti approvano nel modo
pa caloroso il discorso di Lloyd George.
LUND!u, 7 - L Amemragliato ha ricevuto un radiotelegramma

russa meaan to dal Comitato esecutivo del Consiglio dei delegati
o wrai di a:etrogrado, 11 Quale annuncia che disertori tedeschi di-
ebiarano che i sol iati tioo all'età di 15 anal sono stati ritirati dal
f:onte russa e concentrati a Kovoo e Vilaa par creare nuove for-
Inazioni testin de al fronte occilentale, contrariamente ai pacti sta-
biliti nell'armistizio.
Questa misura ha irritato i soldati tedeschi che dichiararono che

andare sul fronte occidentale significa andare al macello e diaer-
tarono saltando dai treni.
Venticing.:emila soldati tedeschi nella regione ad est di Korno si

sono ribellati contro altre unità. L autorità militare, impotente,
cerca di tagliare i viveri ai rivoltosi.
Secondo la Morning Past l'Istituto Smolay ha deciso di interrom'

pere i negoziati tra Russia e Imperi centrali e di dichiarare la con-
tinuazione dalla guerra. Krylenko si recherebbe al uartier gene-
rale ove si cost.tuirebbe un Gonsiglio dï generali per la direzi-me
delle operazioni militari.
l'ARIGI, 7 - L'Echo de Paris annunzia che prossimamente si

terra a P i:i una nuova conferenza dei presidenti del Consiglio
alleni, set a la presidenza di Clérneaceau.
LONDRA

.
- Si assicura che il viseonte Northcliffe rimarrà alla

testa della misstoae britannica presso gli Stiti Uniti che funziona
a Londra. 11 conte Reading, nominato alto commissario britannico
aali Stai Uniti, sari incaricato non soltante della direziope del-
l'Ambaseiata britannica a Washington, ma anche della misidone
mUitare britannica nei suoi utnei di New York e di Washingtoa•
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